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OSSERVAZIONI
DELLA LINGUA TOSCANA.

LIBRO TERZO

Della maniera di pronunziare,e di scriver Toscano.

L '.

CAP . I.
Del valore , e della -pronunzie , delle vocali.

A è la prima lettera dell’Alfabeto, perchè più agevol¬mente s’efprime, e però noi udiamo ne’fanciulli mandarPrima fuori naturalmente quella, che niun’altra ; fiecomcQuella, che non ricerca fatica . Preffo i Latini aveva l’n,dice Prifciano, più di dieci diverlì fuoni ; ed ella ne haaltresì ne’varj dialetti <VItalia ; ma nella Lingua tofcanane ferite difficilmente più d’ uno: fe però la diverfitàdell’accoppiatura delle parole non faceffe alcuna volta pro¬ferirla con molta forza , come a A», talora con meno, co-Rie a’ miei , talvolta quafi due a a , come ah ribaldo.L’£ ha molta convenienza coni’I, prendendoli frequeo.‘emerite Luna per l’altra , come dejidtrio, difidcrio, feg-Seore, figgi or e. Preffo i Tofcani ha due filoni, l’imo piùÌPert», come in menfa, remo: l’altro più chixifo, e affai•ccquente, come in refe , cena. Cotal Tuono però appreffo^Poeti non fa noja alla rima . Petr . canz 24. Fa Subito■sferire ogni idtut Jlella , Cosi fare or men bella. E purei‘dla ha il Tuono chinfo, e bella aperto..L’I vocale affai dolce, e amica dell’E come fopra, s’ag-Shinge frequentemente, per isfuggire l’afprezza della pro¬nunzia , alle voci comincianti in S con la confonante ap¬pretto, come fi vedrà.
L’O , che ha parentela con l’U dicendoli indifferentemen-forge, c furg e, coltivare, e cultivnre , agricoltura , e agri-altura ,fojfe , efujfe, ha preffo i Tofcani due divetfi Tuoni,aperto l’uno , ehiufol’altro . Il fiiono aperto fi ferite in botta,‘ chinfo inbotte. Onditi due filoni però nonirapedifeono preffo^ i Poe-



sqo Della ortografia tefcatta

i Poeti ia rima . Petr . canz . 8. E l' accorte parole , Rade nel
inondo , e fole.  Di aperto tuono è panie,  ili chiufo fole.

L’U vocale , che ha , coni’è detto , parentela con 1’O,
quando le fegue appretto un ’altra vocale , il più delle vol¬
te fi fa dittongo , e la fillaba è una fola , come Sguardo,
quercia , guida , fuoco. £ fegnendole appretto l ’ O tempre
ciò avviene ; ma fegnendole alira vocale , talora forma due
fillabe , come in perfuafo , mina , confueto . Precedendole
il G , il C , il O fa fempre dittongo con la vocale , che
ne fegue , ed è pure una fola fillaba , come in 'guerra,
guida , guado , cuore , quatto , quercia , quitanza.

CAP.  II.

Del valore , e della pronunzia delle confonanti.

ILBèaffili filmile alP, ed all’Vconfonante, perchè
molte volte fcambievolmente fi tifano , come Serbare , c

Servare , nerbo,  e nervo , boce,  e voce , pubblico,  e pluvi-
co.  Delle confonanti riceve dopo di fc netta medefima fil¬
laba la L , e la R , e vi perde alquanto di liiono , come
obbligo , pubblico , braccio , otnbra : benché coll la L di rado
li trovi appretto i Tofcani , nè mai in principio di parola,
come pronunzia a loro più ftrana : falvo alcune voci lati¬
ne , come blando , blandimento ec.  Contente avanti di fe in
mezzo di parola , ma in diverbi fillaba la L M R S come
albume , lembo , erba , usbergo : quantunque fi  trovi di rado
con la S in mezzo della parola , e per lo più ne’ verbi
comporti con la prcpofizione die,  come disbrigare . Ufafi
più frequentemente in  principio di  parola , come sbandito,
sbattere : e deefi fempre la S avanti al B pronunziare col
tuono più fiottile , e rimetto , di che diremo nella lettera S■
Puoffi raddoppiare nel mezzo della parola , quando gli oc¬
corre , come in nebbia , trebbio  cc.

Il C ha molta fimiglianza col G . Adoprafi da’ Tofcani
per due forte di filoni ; perchè porto innanzi ad A O C
ha il fuono più muto , c rotondo , come in capo , conca,
cura -, e avanti la £ , e l’I fi manda fuori più fonante , e
afpirato , come in cera , cibo -, onde per fargli tare il primo
fuono , gli pogiiamo la H dopo , come in cheto , trabocchi-

Or quello C H porto innanzi all ’ I può avere due forte di
filoni , 1’uno rotondo , come in fianchi , Jlecchi , fiocchi ; F al¬
tro fichia celato , come occhi , orecchi , chiave . Ouattro regole
dà il Bnommattci per ’conofcerc, 'quando il Chi pretto a' To¬
fcani fi pronunzi rotondo , e quando fcliiacciato . La prima fi
è,  che il pronome chi,  con tutti i fuoi comporti , chiunque •
chiicbefia ec.  è fchiacciato . La feconda , clic le voci , le qua' 1
Cominciano dalla fillaba chi,  fono , anche ne’comporti , fchiac-



litro Tnzo.  ìii
Ciste, come chiamare, richiamo, chinare, inchinare.  Laterza , che le voci, le quali nel {ingoiare finifeono in chicon dittongo, fono in ambedue i numeri di fiiono fchiac-ciato, come vecchio, vecchi : purché però non abbiano laS innanzi al dittongo , perchè in tal calo li pronunzianorotonde, come mafehio, mafebi■ La quatta , che quellevoci , le quali nel numero del m-c-nqnon hanno in fine ildittongo , e nel numero del pii! finilcono in chi,  fi pro¬nunziano rotonde, come Monarca, Monarchi.

Il D ha gran parentela col T , e perciò malte voci latinenel farli noftrali hanno mutato il T in D, come latro , la¬dro , foteftas, fodeflà, litui , lido.'
La F è affiti limile nel pronunziarli al V confonante,per effere amendue molto afpirate.
Il G, affai amico del C , ha parimenti due filoni ; l' un»rotondo avanti AOU,  come in gallo , gota , gujloj  l ’ al¬tro dolce avanti £ I , come in gente, giro. £ per diffalca

di proprio carattere, quando vogliamo che ft-G abbia Tuonodolce avanti A _OU,  gli pogniamo dopo un I > come ingiallo , giogo, giufto; fiecome quando ha ad aver fuono roton¬do avanti £ I , gli aggiugniamol'H, conte in gherone.ghiro.Due filoni fimilmente ha ii G H , fe dopo ne i'egue PI,uno rotondo , fchiacciato l’ altro . Il Buomm. afiegna fopraciò due regole. La prima lì è, che quando il ghi è inprincipio di parola con dittongo, lui fuono (dilacerato , eil ritiene ancor ne’ comporti, come ghiado, agghiadare:  ele è lenza dittongo, ha il fuono rotondo, anche ne' com-pofii , come ghigno, fogghignare.  La feconda, che le voci,le quali terminano in ghi  con dittongo, fi pronunzianofchiacciatc in ambedue i numeri , come vegghia, vegghie:e quelle, che nel numero del meno finifeono fenza ditton¬go , e nel numero del più terminano in ghi,  hanno Tuono
rotondo; così intrigo  ha nel numero del più intrighi  dirotonda pronunzia.

GLI ha parimente due filoni, l’uno duro, l’altro molle.Due regole fopra ciò ftabilifce il Buomm. La prima , chetpronomi egli , eglino, quegli,  e il pronome, e articolo gli,e da fi; folo, e ancor quando è affido, come dagli , agli,
Concedigli,  fono di molle pronunzia. La feconda, che gli  con
dittongo ha fuono molle, anche nel plurale , o in pedona di-verfa di verbo, come vaglio , vagli , vaglio , vegli.  Fuori dìqtiefii cali gii  ha duro fuono, come in Angli , negligenza,e fimile a quello , che ha gl  avanti le altre vocali, comein gladiatore, negletto, gloriofo.  E qui è da iiotalfi Terroredi coloro, i quali l'crivono 1’ articolo gli  apoftrofato avantile parole , che cominciano da vocale diverfa dall’1gl’amo¬ri , gi' ahuji ec.  dovendoli -fcrivere diftefo, gii amori,  gliCorticclli Regi L aiti-
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ahcfi,  altrimenti fi dovrebbe'pronunciar duramente, dicen*
do : glamori,  g labuji ec.

G N non ha preffo di noi quel duro fuono, che tifano
gii Oltramontani nelle voci Latine magnili, dignus,  di¬
cendo quali mucina, Aicnns,  ma fidamente ha quel molle
fuono , che in Italia fi tifa, come in degna, comfagno.

L’H preffo i Latini ferviva per afpirazione, cioè per rin¬
gagliardire la pronunzia; onde per efempio le voci habeo,
homo  elfi le pronunziavano con forza, e con iipignimento
di fiato : ma noi , non avendo limili pronunzie afpirate,
non ci ferviamo dell’H a quell’ufo. Dtie ufi però ha pref¬
fo di noi l’H ; l’uno di mezza lettera , quando la pogma-
mo dopo il C , .o ’I G per contraflegnare il fuono rotondo;
l’altro di carattere diftintivo di alcune parole, e per torvia
qualche equivoco. Così, fecondo il collume comunemente
ricevuto, e approvato dall’Accademia della Crìtica, fi pone
l’H innanzi affi: Tegnenti quattro voci del verbo fuftantivo,
e fcrivefi, ho  p $r difiinzione da c particella feparativa, o
avverbiale, hai  per toglier 1’equivoco con ai  articolo affido
al legno del terzi)■caffi: ha  per diftingucre da a prepofi-
ziene ; e hanno, perchè col nome anno (cambiar non fi
polfa . Ce ne ferviamo ancora nelle interjezioni ah , deh,
eh, ohi, ohimè,.deh, uh, per efprimere1’afpirazione, e 1’ al¬
lungamento di pronunzia . Nelle altre parole , ficcome l’H
nulla opera, così inutilmente fiferive.

La L è confonante di dolce fuono, elfcndo ffimivocale.
Talvolta fi muta in I , dicendoli tempio, e tempio, efem¬
pio,  e efempio.

La M è fintile alla N , di mediocre fuono . Effondo let¬
tera labiale , fupplifce le veci della N avanti il B , eh’è
altresì labiale, come in pambollìto,  e limili Si muta tal¬
volta in G , come in cambiare, cangiare,  e fintili.

La N , fiutile , com’è detto , alla M , è di rimeffo Tuono,
e mediocre. Dopo il G perde affai della fua forza, e pren¬
de quel fuono.impaniato, che l'opra fi è detto. Avanti le
lettere labiali B , e P cccl» il luogo alla M , come in im¬
biancare, imparentare.

Il P è affai limile al B, e al V confonante, col quale
molte voci fi pronunziano fcambievolmente, conte coperta,
coverta, foprano , J'ovrano.

11O appo i Tofcani, non ferve fe non per C , quando è
palla riavanti U con una vocale appreffo; perchè lo fteffo
è dir quocere,  che cuocere, quojo, che cuojo. Ma però non
è inutile affatto, potendo fervire per qualche co-ntraffegno.
Onde, feguitando l’ufo già introdotto, poffiamo tifarlo in
luogo del C , quando antepollo all’U con la vocale appreffo
fi dee proferir per dittongo, cioè in una fillaba fola, come

acqicq
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acqua, quejlo, quattro.  All ’incontro fi dee adoperare il C,'
quando all' U Seguendone altra vocale, s’ha da pronunziarper due fillabe , come cui  pronome di due Sillabe; a diffe¬
renza di qui  avverbio d'una Sillaba Sola, taccuino  di quat¬
tro fillabe , e non tacquino  di tre . Ha dunque il O le fteffe
Proprietà del G, falvochè, dovendoli raddoppiarê il C glifi pone avanti in Sua vece, come acqua, acquìfio.La R è di Suono aSpro, di modo che i notivi talvolta la
mutano in altra lettera di più moderato Suono, dicendo per
eSempio vedetta  per vederlo, pellegrino  per pcregino, muo/tiper muora, rado  per raro.

La S , lettera di Suono veemente, ha due Suoni, ilprim®
più gagliardo, come in cafa, ajfe, Spirito ; l ’ altro più ri*,meflo, come ili rof%, fpof%, aceti/1 , /dentalo , / venato,

Il Tè di Suono Umile alD , onde Si tifano in alcune voci'
Scambievolmente, dicendofi etate , etade, potere, podere,lito , lido ec.

La Z ha due principali Suoni, uno gagliardo, cerne iir
prezzo, carezze, zana , zio -, l ’altro alquanto ritnelTo, come
in rezzo, orzo, zanzara , zelo.  Se la Z è tra due vocali.,
delle quali ' la feconda non Sia I con dittongo, ha Suono
mrdto gagliardo, come in pazzo, carrozza , ammazzare  ;che Se la feconda vocale è I con dittongo, la Z fi Scrive
Scempia, perchè ha men gagliardo Suono, come in vizio ,
letizia , equinozio.  Il Servirli poi in quell’ultimo cafo del T
in vece della Z , Scrivendo pel' efempio oratione,  è ito me¬ritamente in difillo.

CAP.  III.
Dell' accento.

L ’Accento comunemente prefoèuna pofa,che fa la voce/o¬pra unaJìllaba, maggiore di quella, ck' ella fa nelle altre.
Due fono gli accenti, il grave, e 1’acuto . Il grave quel¬lo , che fi fa Sopra l’ultima Sillaba, e Segnali c u una li¬

neetta trafverfale dalla finiftra alla delira di chi Scrive,
Come in andò, aprì,  e limili . L’accento acuto è quello,
che fi fa Sopra le altre fillabe , e fegnafi con una lineetta:
trafverfale all’oppefto del giave,come in già , balla,  e al¬
tri sì fatti . Il Segno dell’accento grave fi mette sempre}
ma quello dell’acuto non lì Suol mettere, e fi. lafcia alladiscrezione di chi legge il far la pofa dov’ella va : Se non
Se in calo , che potefie nafeere equivoco, perchè allora lì
pone l’accento, come per efempio nel nome frequentativo
Jìropicclo,  che potrebbe prenderli per lo verbo Jlropiccio; enegli efempli di Sopra già, balla,  che Scambiar fi potrebbono digià , balia,  c in altri molti cali, che non dì rado occorrono.

I monogrammi, comea , f , 1,0L i , non vogliono Segni Sopraca-
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capo, noli potendoli far ili efli fe non una fola pofa: fi ec¬
cettua nondimeno è terza perfona {ingoiare del dimoftrativd’
dei verbo ejfere,  la quale , fe non vi lì ponefie l’ accento,
potrebbe prenderli per e congiunzione .

I monofillabi, che non hanno dittongo , come Se,fe,fu,
fia,  e gli altri , non fi fegnano con accento, perchè dicono
il medefimo a effervi, o non effervi. Si fegnano contutto-
ciò per neceffità di diftinzione i foglienti monofillabi, cioè
dì  nome per differenza da di  particella : dà  terza perfona
{ingoiare del verbo dare,  per non confonderla con da  fegno
deli’ultimo cafo: fi e là  avverbj , per non Scambiarli con

Jì  potenza di verbo, e con la  articolo ; ni  particella nega¬
tiva , per diftinguerla da ne  particella riempitiva , o avver¬
biale : lì  avverbio di luogo, per riconofcerlo da lì  articolo,
o pronome; e altri , fe pur ve ne fono . Ancora qua,  e qui
fi fegnano con accento, lenza neceffità, ma per ufo preffo
i migliori introdotto .

Oue' monofillabi, che hanno dittongo, fi voglion fognar coll’
accènto, perchè altrimenti potrebbono pronunziarti col ditton¬
go fciolto: e perciò fcrivefi: già , ciò, può, piè,  e fimili.

I Dittonghi altri fi tolgono, quando viene il cafo di por¬
tare più oltre l’accento, e chiamanti dittonghi mobili, e fi
tolgono per non far la pofa in due luoghi . Così da fuoco
fi forma infocato', da tuono tonare, stonerà ', e così difeor-
rendo . Altri non fi tolgono, benché vada oltre l’accento,
e fi chiamano fermi . Così piego  fa piegare, piegherà-, pia¬
no  fa pianijfftino; pieno pìenìjjìmo; piovere pioverà ', fiato
fintare ; fero fierezza ', mietere mietitore', pietà pietofio; lie¬
to lìetijjìmo, ma non lietizia,  c fimili.

CAP.  IV.
Dell' apojlrofo  .

r -r^ Roncandofi fpeffe volte preffo di noi, come vedremo,
JL le fillabc, e le parole, fi ferviamo perciò dell’apo-

firofo, che così chiamali quel piccolo c volto a ritrofo,
(he fcrivcr fi fittole accanto alla prima , o all’ultima lettera
della parola , ed è un contraffegno di mancamento di vo¬
cale . Così grand' uomo  manca della vocale e. Così pure e’
dijfe  manca della fillaba gli,  feconda il' egli.  Così anche
lo'mperadore  manca dell’* fila prima vocale . I Greci ufano
i’apoilrcfo, ma non già i noftri Scrittori del buon fecolo,
e s’è introdotto dal fecolo fedicefimo in qua.

Circa l’uso dell’apoftrofo i noftri Accademici della Cm-
fca nella Prefazione al Vocabolario §. 8. notano, che non
in ogni cafo di mancanza d’una, o più lettere fi ricorre
all’apoftrofo: perchè fe una parola , che feguendone éon-
fonacte non perderebbe giammai la lettera finale, per raf¬

fronto
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froiito d’ima vocale viene a perderla , allora fi nota col
legno dell’apoftrofo quella perdita , e fi fcrive per efempio.
Dante Inf. cant. 9. Ond' e/la oltracotanza in -voi s'alletta  ?
Svia fe folle ufanza il troncare quella parola ancor quando
intoppa in una , clic comincia per confonante, nel qual calo
d’ordinario non fi fegna con apofti'ofo; allora non va de¬
gnata nè pur quando incontrali con vocale : perciò cuor,
Venjhr, -veder,  e altre fimili voci, che fi poffono troncare,
legnane 0 vocale, o confonante, fi ferirono fenz’apoftrofe.
Quindi lènz’ elio fi fcrive un  quando è mafcnlino, non già
quando è femminino; poiché fi può tanto ferriere un uomo,
quanto un diamante,  eifendo ambi nomi mafculini5 ma non
già un ftella,  nè un mìfericordia-, laonde quando poi fi fcri¬
ve un' anima, 0 un' ejfenza,  fi dee apporvi 1’ apoftrofo.

CAP . V,
Delle troncature ielle Jìllabe  .

QValido una voce non capifce tutta intiera nel verso,conviene troncarla , e portare il reftante al capoverfo,
che feguei e perciò è d’uopo dividere la voce fra

fillaba, e iillaba : e conviene perciò ben conofcere a qual
fillaba appartenga qualunque coufonante, per non metterla
f«or di {no luogo, e dove punto non rilevi.

Tre regole fi poffono alfegnare per tali ftroncamenti,ca¬
vate dal Salvini dife. Accad. tom. 3. Disc. 31.

Regola prima . Ninna Sillaba dee cominciare da due me-
defirne coilfonanti, come da due Jf,  da duali , da due miti,
e va decorrendo , perchè non rilevano, e la prima di effe
Appartiene alla fillaba antecedente. Così la voce ajfe  non
u compita a-jfe,  ma af.fe.

Regola feconda. Non dee cominciarfi la fillaba da due
infunanti diverfe , che non rilevino ; cosi la voce mente
!ipn 11 compita me-nte , perchè nt  non rilevano, ma men-te.
Che le delle due coilfonanti la seconda farà liquida, ovvero

prima farà S, eh’è lettera affai vivace, potrà la fillaba
Cominciare da due , e nel fecondo cafo anche da tre con-
!°nanti , e rilevare ottimamente, come fi vede nella voce
lnfrafcritto , la quale fi compita così: in-fra -feritto , e nelle
l’oci degno figlio,  che fi compitano: dc-gno fi-gito.

Regola terza . Oliando una fillaba è già da le perfetta¬
mente feolpita, e"ad effa fegue una confonante, eunavo-
Ca!c i quella coufonante rileva colla seguente vocale, l'opra
?u» vibra , e non appartiene alla fillaba antecedente.. Cosi
gl Voce mora  non fi compita mor-a,  ma nio-ra,  perchè la
fiaba mo  è da fe dintornata , c finita, e quell’r appartie¬

ne all’« , fopra cui getta la fua vibrazione.
M. Per
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Per ultime avverte il Salvi ni , che farebbe bene lo sfiig' '

gire di finire il verfo con voce spoltroFata , come farebbe
per efempio , fe fi fcriveffe deir amare,  facendo dell’ in  iniverfe , e amore  nell ’ altro .

C A P . VI.

Dello ttccrefcimento delle parole.
N Ella lingua Tofcana fovente fi accrefcono le parole inprincipio , o in fine , o per togliere l’afprezza , che nafctf
dall ’ incontro di alcune confonanti , o per empiere l’iato che ri'
folta dal concorfo delle vocali . Eccone le regole più ncceifanC'

Regola prima.
guarido la parola finifce in confonante , e quella , chele viene appretto cominci da S , a cui legniti un ’altra con'

fonante , fi accrefce la feconda parola in principio d’ un h
e talvolta d’un ’E , per raddolcir la pronunzia . Bocc. g. 3-n . 7. Voi mi avete colto in  ifcambio . E g, 4. n . io . Ninna
cofa in cctfa fua durar poteva in  filato . E g. 8. n. 6. Pei'
non  ifmarirle , 0 / cambiarle , fece lor fare un certo fegna-
luzzo . E g. 5. n . 6. Di / cogli0 in  ifcoglio andando , mari '
ne conche con un coltello dalle pietre fpiccando , s’ avvenni
in un luogo fra gli / cogli ripofio . E g. 8. 11. 7. Le forzi
della f ma fono troppo maggiori , che coloro non  eftimano r
che quelle con conofeimento provato non hanno.

Eccezione'.
T Poeti non di rado trafeurano quella regola . Petr . canz . 47'

Ricorditi che fece il peccar noftro Prender Dio,  per fcampat'
ne , Umana carne al tuo virginal clnojlro . Dante Inf . cant . S-
Percb ' io m' adiri , Non sbigottir , eh’ V vincerò la pruova •

Regola feconda .
Le particelle A E O innanzi a parola , che cominci d*

vocale , fi fogliono talvolta accrefcerc di un D ; e le parti'celle fu , e in fu  in fimi ! cafo fi accrefcono di unaR . BocC'
n . I . Vi cominciarono le genti ad andare , e ad accendi* \
lumi , e ad adorarlo.  E g. 8. n. 3. Ed ivi prejfio correva il*1 I
fumicel di vernaccia,  E g. 3. 11. 7. Senza far inotto  ad «'
'litico,  od a parente , fuorché  ad un fuo compagno , il qual*
ogni cofa fapea , andò via.  Teforett . Bruii . Trovai uno fd >'
Utjo  tur un muletto bnjo.  Segn . StoT. 1. 2. c. 38. Radunai 1
ogni mefe la banda del feto quartiere in  fnr una piazza /
Abbiamo ancora pretfo gli Antichi : benched ella , ebed rglh
fed egli è troppo , ned altro,  ma oggi non fono in «lo.

Regola terza.
I Poeti accrefcono talora le voci , che hanno l'accento 1,1

fnll ’nltima , di un’E , 0 di un’O , per far più fonoroilve‘ v
fu. Dant . Farad , ean . t . In chef vede , Come nojlra natura 11

Die
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Dio  s ’imia . Purg . can. 13. Ed ecco più andar mi tolfe un
rio , Che'n ver jìniftra con file ficciole onde Piegava l'erba,
ohe'u fua rifa  ni 'cid . Purg . cant . 30. Voi vigilate nell’ e-
terno  die . Pcir . can . 42. Come fior colto languì’ , Lieta Ji
dipartìo , non che fecura.  Can . 8.- Che quqfi un bel ftreno a
mezzo 7 die Fcr le tenebre mie .

C A P.- VII.

Quando le parole Jì pojfano feemare in principio.

SOgliono feemarfi non dirado le parole iii principio, iriscoli le tegnenti regole :
Regola prima.

In princìpio fi feemnno le fole parole ' , che cominciano
per I fegnito da una di quelle tre liquide LMN.  Bocc.
g. 1. n . $. Chi ’l faprà 'ì egli noi faprà perfond mai.  E Anicii
Se medefinto mira , quafi dubbio tra 1 sì,  e ’1 no di acqui -
Starla . E  g . 2. n . 9. Il domandò{ fe  lo ’mperadoré gli averi
quejto privilegio più , che a tutti gli altri uomini concedu¬
to . E g. 8. ri. io . Traforicr di Madama  là ’mp'eiadrice dì
Cofiantinopoli . E g . 4. n . 9. Gli Jpiccò  dallo ’mlmfto la ie¬
lla,  E g. *■ n. 9. Lo ’ngannatore rimane a’ piè  dello ‘ngan-
nato . Le parole adunque, , che da altre vocali cominciano,
0 che dopo là prima vocale hanno altre confonanti,non fi
accorciano * nè fi dice per efempio : lo ’rnore  per l'amore -, o
patto ’norato  per patt ' onorato ; 0 lu ’dolatrid  per l 'idolatria.

Regola feconda.
Perchè pofTa farfi tale accorciamento , la liquida Tegnente

all ’I dee avere dopo di le lina confinante diverfà ; onde
le aveflfe Una vocale * 0 pur una confonante limile a le,
non potrebbe farfi l1 accorciamento . Si noti 1’offervazione
di quella regola negli efempli della regola precedente . Non
può adunque dirli : la 'linde  per Vilietàet la ' imitazione  per
l ' imitazione ; fu 'nubile  per fu inabile : lo 'Ruminato , lo 'ut-
mortale , molto 'mi anzi , per l ' illuminato , l! immortale , mol¬
to innanzi,

Eccezione.
Le parole innamorato , innamorare  negli Autori del buon

fecolo fi trovano talvolta troncate . Dant . Par . can . 7. Llta nojlra
Vita fenza mezzofpira , Ldfomma heninunza , e la 'nnamcra.
È parimente la voce innalzare.  Danti Inf . can. 4. Poichì ’nnal -
zeti un poca, più le ciglia , Vidì ’l maejlro di color , che fanno.

Regola terza.
Le parole , che hanno i' accento , 0 pofa in fulla prima

fillaba , non fi troncano , nè fi dice per efempio ; lo 'mpeto
per l' ìmpeto , la ’nclìta  per l' inclita.

Regola quarta.
Oliando la parola antecedente finilce in confinante , la fnf,
^ ' L 4 le-
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fagliente, benché abbia i requifiti delle regole precedenti,non fi tronca, nè fi dice, per cagion d’efènrpio: per ’tupe-
rie , in ’ngegno in luogo di per imperiô in ingegno.

GAP.  Vili.

In quanti modi possono le parole feemarfi in fine .

L Eparole della Lingua Tofcana finifeono tutte in voca-<le , da alcuni pochi moirofillabi in fuori : con, in,non, per, ed.  Quindi è, che inventerò per togliere alcunaafprezza di fuono, o per rendere più concatenata, e robitftal’orazione li troncano le parole in fine, e Legnanti di apo-ftrofo, che ne dinoti il troncamento . Ma ciò fi vuol farecon grande avvertenza, offervando le feguenti regole.
Regola primi .

Le  parole ultime^de’periodi, de’membri', e degl' incili nonfi troncano, perchè la voce in effe alcun poco fi trattiene , nonpotendoli in fu una parola tronca fare agevolmente la pofa.Eccezione.
I Poeti moderni, e fra quelli il Chiabrera , con moltavaghezza finifeono talvolta i loro verfi con parole tronche,come: amor, dolor, timor,  e limili . Chiabr. tom. *. canz,34. Mifera vergine! Sue mentirà nobili Belva divennero  ;Ab gran dolor  !

Regola feconda.
Le parole, che hanno l’accento in full' ultima , non fi tron¬cano, nè fi dice per d ’empio: and' i,: villa per andò in vil¬la,  ovvero far ' bene  per farò bene.  Più tollo fi farà il tron¬camento delia prima vocale della parola fogliente, dicendo1andò 'n villa,  nel qual cafo la vocale ultima della primaparola avrà due fegui , cioè l’ accento grave, c 1’apoltrofo.Eccezione.
La parola che  con tutti i Puoi compofti, benché, perchè ele altre , benché abbiano l’accento grave,pure fogliono tal¬volta troncarli. Bocc. g. 3. n. 7. fregandolo, che fe per lafalute dì Aldobrandino era venuto,  eh ’ fgli s’avaccinsse.  Eg. 8. 11. 4. Bendi’c//« fosse contraffatta della perfona, ella erapure alquanto maliziofetta . Petr . fon. 90. Qtii fon fecura,e vovi dir  perch ’io Non , come foglio , il folgorar pavento.Regola terza .

Le parole che hanno il dittongo nell’ultima , come cam¬bio, doppio, empio, nebbia, graffio ec.  non li troncano.Eccezione.
Alcune parole, che finifeono col dittongo io,  a cui precedalina N , fogliono da’Tofcani troncarli-, dicendo, e fcrivendo:Anton Maria ; Anton Francefco; fìemen  per demonio; e ancora

testi-
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teftimon  per tefUmonio, dice il Bnommattei; ma 1’olimpio
di tejlimon  del Petrarca? ch’egli adduce, può effere accor¬
ciato da tefiimone,  voce fpcttb adoperata dagli Autori del
buon fecolo, onde non appartiene di certo a quella eccezione.

Regola quarta.
Le parole , che finifeono in A innanzi a vocale, fi pof-

fano troncare , dicendo per efempio rob' unta , all' erba,
fopr' atto,  e limili : ma innanzi a confonante non fi tron¬
cano, Angolarmentefc finifeono in Ra,  nè fi dice: alcun'
gente  per ' alcuna gente; nè una fol volta,  che pur odefi
tuttodì , ma una fol volta : nè fier novella,  per fiera no¬
vella. £ ’ vero che fi fente da’Tofcani talvolta : fuor di
Cufa, fuor che noi ec.  ma nota il Buommatteij che in buo¬
na lingua trovali più fpeffo fuori,  eh e fuora,  e perciò
dell’1, non dell’A viene ad cttere tale accorciamento.

Eccezione prima.
L’avverbio ora,  con tutti i fimi compolli, 0 limili , fi

può innanzi a confonante troncare dell’ultima vocale . Bocc.
g. 3. n. 1. Or bene, come far ano 1 Pctr . canz. 4. Allor che
fulminato , e morto giacque II mio Sperar . Son . 115. Ta-
lor fua dolce vifta rasserena.  Bocc . g. r . n. 2. Sono più
tanto  ancor migliori, quanto ejfi fon più vicini al paftor
principale.

Eccezione feconda.
Il nome di Suora,  benché , quando Ha per fultantivo ,

non polla troncarli, quando però Ila per aggiuntivo, fi può
troncare , e innanzi a vocaie, e innanzi a confonante.
Pattar , p. 108. Non intendo, disse la  fuora , fe più fpecifi-
catamente non parlate.  Firenz . nov. 5. Vide correre  Suor
Appcllagia alla fua cella.

Regola quinta.
Le parole, clic finifeono in e 11011 accentate, pofTono in¬

nanzi a vocale troncarli . Bocc. g. 2. n. 9. Non era si po¬
co, che  oltr ' a dieci mila dobbre non valesse.  Petrar . fon.
li . Qua' fono fiati gli anni , et giorni , e Vore.  Bocc. g. 3.
11. 1. Io mi credo, che noi  n ’avremmo buon Servigio.  D'ante
Inf. can. 30. Sìa àijfi falfo , e tu falfafti il conio.

Eccezioni prima.
Oliando l’ultimo e della parola ha avanti di fe il C , o

il '6 , non fi toglie , fe non fe in cafo, che la Tegnente
parola cominci parimente da e,  il che però non s’ufa da’
migliori Poeti , come dal Petrarca, il quale fcrive Ve  fi¬
nale , che poi nella recitazione s’elide . Per efempio non
può dirli lane' antiche,  per lance antiche,  altrimenti do¬
vrebbe pronunziarli afpramente, come fe fotte fcritto lan-
cantiche. Bocc. Tefcid. Era delia , e Nifa nelle  piagge a-
inenc. Peti. fon. J7S. Siiti « «*> dolce a2sanoj e dolce pfa.

L S
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Eccezione feconda .

Le voci dell’infinito non fogliono innanzi a vocale tron¬
carli , nè fi coituma dire: cercar' altrui , legger' alt o, fiaper
«fai , fuggir ' inficine ec._ E negli Autori del buon fecolarade volte s’incontrano limili troncature.

Regola fejta .
Innanzi a confonante pofiòno troncarli le parole , che

finifcono in e fenz’accento, purché l’ ultima confinante ,
che rimane, tolto via l’ e, fia una di quelle liquide L N R.
Bocc. g. 8. n. 7. Datole mangiare  pan lavato . Buonarroti
Tancia att. 4. le. 4. Non ci bifogna fu , nè  fai , nè oline
Petr , canz. 5. E cbe'l mobile ingegno, che dal Ciclo Per
grazia  timi dell' immortale Apollo.  Bocc . g. 4. 11. 2. Coniare
egli non Ji  vuol dire . E _g. 8. n. 5. Se vi  cal di me , ‘Ve¬
nite meco iiifino a palagio.

Eccezione prima.
Quando la feconda parola comincia daS,  a cui feguano

una", 0 due altre confonanti, non fi toglie l’E dal fine
della prima parola . Bocc. g. 7. n. 6. Ejfcndo una mattina
il marito di lei cavalcato in alcun luogo per  dovere Ilare
alcun giorno.  Ovid . Pili . jQiicfta tua faccia non  Infoiare
sfiorire. I Poeti contuttociò li prendono talvolta la licenza
di fare Amili troncamenti. Petr. citato dal Buom. Fin eh’
ultra , eh' il  fol fcalde , 0 che il mar bugne .

Eccezione feconda.
I plurali de’nomi, che finifcono in E , non fi troncano,

nè fi dice per efempio: pen' gravi , cantili'frej .che,  per petit
gravi , cantine frejche.

Eccezione terza . ■
L’avverbio come,  e la voce nome,  innanzi a confinante

non fi troncano, per isfuggire l’afprezza . Pure il troncò
alcuna volta , per licenza , il Petrarca; benché non fenza
durezza . Son. 119. 0 nojtra vita , eh' è sì bella in vijìa ,
Coni’perde agevolmente in un mattino Qiiel, èhe'n molti
unni a gran pena s' acqnijìa.

Regola fiìtiima .
Le parole , che finifcono in I , fi pofibno- non di rado,

della ftefla lettera troncare, e innanzi a vocale, e innanzi
a confonante. Bocc. g. 8. n. 3. Attento a riguardare le pit¬
ture , e g Vintagli del tabernacolo . E g . 5. n . 5. Si cornili
ciarono ad avere in odio  fuor di modo  .

Eccezione prima .
La parola ogni,  per fentimeato"' de’migliori, non am¬

mette tî ncamento, nè fi dice: ogn' altro , ogn’uno, ogni
erba , ma ogni altro , ogni uno , ogni erba , e limili ; quando
però non fi facefie di due parole una , come ognaltro,

agmm •



Zih 'O Terzo . 25'r

•gitimo.  Così il Buonitn . tratt . 7. c. 14. Sono contuttociS
da’noltri Accademici afficunito che la parola ogni  può am¬
mettere troncamento quando le fuccede un’altra parola,
che cominci per ì,  come : ogn' indugio, ogn' illecito gua¬
dagno, ogn’ intelletto,  e limili.

Eccezione feconda.
Gli  innanzi a vocale , che non lìa I , £ fcrive intero,

perchè le fi feriveffe per efempio: gl' amori , gl’eredi, gl'
occhi , gl ' uficj , gli  perderebbe il tuono fuo fchiaeciàto .

Eccezione terza .
I plurali de’nomi, che finifeono in Lì,  come pali , veli

ec. , e quelli che fìnilcono in Ni,  come immagini , cam-
mini ec.  non fi troncano . Quindi è , che nel Decainerone
Tempre fi vede, per cagiuii d’efempio: gentili uomini, va¬
lenti uomini ec.  E ’ vero che nel Petrarca fi trova , cap. 9.
E 'n poca piazza fé'  mirabil cofe . E nell ’Ariofto ott . 1.
Seguendo t’ire , e i giovenil furori ; ma fono licenze poe¬
tiche .

Eccezione quarta.
Le parole , che finifeono in Ci, e in Gi  innanzi a voca¬

le , che non fia I , non fi troncano, altrimenti non fareb-
bono quel Tuono impaniato, che debbono fare . E cosi non
ii dice: dolo' ampleffi, peg ' onorati,  ma dolci amplejjì, pre¬
gi onorati . E  può dirli iole ' imenei , preg' illuftri ec.

Regola Ottava.
Le parole , che finifeono in O , fi polTono innanzi a vo¬

cale troncare, onde fi dice per efempio buon' uomo, tropp'
eminente , quant ’ogni altro ec.

Eccezione . ‘
Innanzi all’A collimano i migliori di ferirei le parole

intiere , onde nel Boccaccio fi trova fpelfò: lo Abate, uno
anno , uno animale ec.

Itegola nona.
Innanzi aconfonante fi troncano dell’ultima vocale molte

parole Irnienti in Lo , Jìlo , No , Ro, So. Petr . fon. 217. Ra
fera , dejiare , odiar Vaurora  Soglion quejli tranquilli , e lieti
amanti.  Bocc . g. 5. ;; . io . Elle Ji  vorrebbon vive vive met¬
ter nel fuoco.  Dante Inf . cant . 4. Andiam , che la via lun¬
ga ntfofpigne.  Bocc . g. 5. n. 3. Dovendo a man defirn te¬
nere.  Dant . Inf . cant . 27. Lo Ciel  pofs ’io ferrare , e Ai[fer¬
rare , Come tu fai.  Petr . canz . 4- Q?‘al mi fec ' io , quando
primier m' accorji Della tramfigurala mia perfona.Bocc . g.8.
il. 2. Io trovai tuoni tuo , che andava a Città . E g. io.
n. 4. Queflo farò io volentieri, fol che voi promettiate ec

Eccezione prima.
Le prime perfone fingnlari degl’indicativi prefenti, che fi¬

nirono in Q , ed hannoTaccento filila penultima , come con-
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fola , ragiono , amo , eh ero , confejfo , e limili , non fi tron¬
cano , e perciò fu criticato nel Tallo quel famofo verfo :
jUmico hai Tinto , io ti  perdon , perdona.  La prima perfona
contuttociò del verbo ejfere , cioè fono,  ha il privilegio di
poter oliere accorciata . Bocc, g. 8. n . 9. E oltre a ciò  fon
Dottore Ai medicine.  Fetr . fon . 261. / ' fon colei , che ti diè
tanta guerra.

Eccezione feconda.
Le voci pejfimo, nero , riparo , velo,  e limili , non litro-

rano predo a’ buoni Autori troncate .
Regola decima.

Le parole , che linifeeno in O , innanzi a cui Ceno due
L , o due N , e 1’accento lia nella penultima , la vocale di
«ni non lia I , nè O , fi trovano fpeflo troncate dell ’ulti¬
ma vocale , e di una delle confonanti . Peti-, cap. 2. Padre
tu' era in onore , in ansar figlio,  Fratei negli anni.  Cap . 7.
Qiiejli fu  quel , che ti rivolfe , e Jlrivfe S'pefo come  cavai
irai , che -vaneggia.  Bocc . g. 2. 11. 6. Bel giovane , cgrande
della perfona.  Dante Inf . cant . 1. Vagliami il lungo fluiio,
e ’I grande amore . Che m'  han fatto cercar lo tuo -volume.
E così fanno , danno , andranno , e limili voci di verbi fi
troncano , in particolare da’ Poeti.

Ma per contrario palla , fella , colla , fpilla , e limili non
lì troncano , o perchè non iìnifeono in ( ) , ovvero perchè
la penultima vocale è I , ovvero O . C'ontuttociò nelle pa¬
role compolle , le quali così terminano per conto dell ’af¬
fido , 11 ammette il troncamento . Dante Inf . cant . 29. E
udii nominar Gerì del Bello.  Bocc . Introd . Provi il ptfo
iella J 'ollecituàìne inficine  col piacere della maggioranza.

Eccezione prima.
Le voci corallo , crifiallo , ballo , fallo , Snello,  dice ilBuommattei sè non aver mai ville tronche .

Eccezione feconda.
La voce Santo,  benché le fue ultime confonanti fieno

diverte , ficeome innanzi a vocale fi tronca dell ’ultima vo¬
cale , cori innanzi a confonante li tronca dell ’ultima fiUa-
ba , purché ltia per addiettivo , e dia innanzi immediata¬
mente al fuo Itiftantìvo , e quello lia nome proprio : ma’ le
lleffe per fnftantivo , 0 ftefle bensì per addiettivo , ma non
già innanzi al fuo fnftantivo , 0 quello fode nome appella¬
tivo , non fi tronca . Bocc. g. é . n . 9. Vasutofene per locorfo degli Adimarì infino a San Giovanni . Salvin . Prof.
Tofc . p. 1. pag . 2. Usto antìchijjìmo noftro Vefcovo , e Cit¬
tadino , Zev.cbìo  il Santo . Bocc. g. 3. 11. 4. Tutto 'l tuo de¬

siderio è 'di divenir  Santo . Vitt . SS . Pad . Jl fuo Padre , e
JUacfiro  Sant ’Antonio . Bocc. g. 2. n . 3. Andiarn stai con
ejfo lui a Rojna ai impetrar tini  Santo Padre ec.
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Eccezione terza .

La .voce grande,  innanzi a confonante perde l’ultima fil
laba , quando parimente fta per addiettivo , e precede im¬
mediatamente al fuo fuftantivo , e non in altro cafo . B.ocò.
g. 2. il. 4. Gli convenne fare  gran mercato di ciò , che por¬
tato avea.  E n . 7- Fu , oltre ad ogni altro,  grande , e
$rcjlo vetff catare.

Eccezione quarta.
Similmente la voce Frate  troncafi dell ’ultima fillaba in¬

nanzi a confonante , purché fia addiettivo , e preceda im¬
mediatamente il filo fuftantivo , e non in altro cafo . Bocc.
g. 3. 11. 4. Era Pucio non andava mai fuor della terra.  E
g. 4. n . 2. Ji fece  Frate Minore , e fecejì chiamare  Frate
Alberto da Imola.

Appendice .
Ne ’ Poeti tofcani è fcorfo un ufo , a imitazione de’Pro¬

venzali , di valutare per una fola lìilaba le due fillabe finali
ajo , oja , ojo . Dante Purg . cant . 14. Nello flato  primajo non
Ji rinfelva.  Bocc . g. 6. canz . Onde ’l -viver m' ì noja , nè
fo 'morire  •1 Dante Par . cant . 15. Non era vinto ancor Mon¬
te malo Dal voftro  Uccellatojo ; che com' ì vinto Nel mon¬
tar fu , così farà nel calo.  Petr . cap. 4. Ecco Cin da  Pifto-
ja , Guitton  ri’ Arezzo.  Nel pronunziar tali veni , ( dicciil
Salvini nelle note al Buomm . tr . 7. cap. 18. )  li toglie
l’ultima vocale , e fi -apostrofa la .? , dicendo primaj ' , gief,
uccellaio}' , piftoj ' , e così il verl 'o va bene.

Regola undecima .
Meglio , voglio , mali , quali , mezzo , egli  per un certo

vezzo tofeano , fi troncano dell ’ultima fillaba . Dant . Inf.
cant . 2. Se’ favio , e intendi  me ’ , ch' io non ragiono .Bocc.
g. 8. n . 7. Ora non ti  vo ’ dir più.  Firenz . Trinuz . att . I.
fc . 2. Finn barbiere , adagio a’ ma ’ puffi.  Petrar . canz . il.
Dentro alle  qua ’ peregrinando alberga . Un Signor valorofo-
Bocc. g.  f . n . 10. E così andando s' avvenne per  me ’ la ce¬
lia . Conci . Direm noi , perciocché  e ’ nuoce a’febbricitanti,
eh’  è ’ fa malvagio ? E g. io . n . 9 . Menati i gentiluomini
nel giardino , cortefemente gli domandò, chi  e ’ fossero .

Regola duodecima.
Fratelli , belli , olii , dalli , delti , nelli. , pelli , colli  perdono

l’ultima vocale con tutte le confonanti precedenti . Allegri
pag . 97. Lo fiare in Corte , e Vessere ammalato Mi pnjoji , come

'dir,  frate ’ carnali. Bocc . g. 7-,n . 7. Egli assai di  be ’coftnmi , c
di buone cofe aveva apprrfe.  E g. 4. n. 2. Quefle donne il dissero
a’mariti . Proem . Riftrctte  da ’ voleri,  da ’piacer-i,  da’ coman¬
damenti  de ’padri . E Laber . ’ium. ni . Cornea fommo aiutato¬
re  ne’hi>òg*?i , gli fate facrificio delle voflre menti.  E g- 6. n . io.
Dove gli uomini , e le femmine vanne iti zoccoli /ì/pc ’»»«»-
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tì.  E g. IO. Il non faper tra le donne, e co' valenti uominifavellare . Alcuni ulano di non apoftrofare le fuddette voci,ma di aggiugnere fui line un I , dicendo: ai , dai , dei, nei,■pei, coi  ina gli fcrittori tofcani più efatti fcrivono Tempre,e pronunziano tali voci eoll’apoftrofo, come appare dalleopere del Salvini , e dal Vocabolario medefimo della Cra¬fen.

CAP.  IX.

Delle parole contpojle.' .

Ojfnovazione prima.
T ] Sano i Tofcani , per meglio efpritnere la loro pronun-U zia , di unire inficine nella fcrittura due parole , for¬mandone una fola parola . Or in quello non può darfi re¬gola affatto ficiira, nè dee ciafcnno prenderli 1’arbitrio di
fare limili compofizioni, ma rifar fidamente quelle, chefono animelle , c polle in ufo . Scrivefi adunque ognuno,gentiluomo, fi ttavoco, / ottomano, nondimeno, nulludimeno  ,trentotto , quarantacinque, fottofopra , e limili.

Ojfervazione feconda.
Oliando la prima de" , voci componenti finifee in vocale,• la feconda comincia in confonantc, fogliono fpeffe voltei Tofcani pronunciarle con maggior forza , e perciò rad¬doppiano la prima confonante della feconda parola , feri-

vendo, dello, allo, collo, colufsìc, laggiù , appiè, accanto,
addojfo, amollo, ttdillo, acciò, Sopracciò, ognìjfanti,/opran-nome, addietro, giammai, oltracciò, colaggiù, e altre sì fatte.Le voci compofte dc’monoiillabi ri,  e ra,  fono diverfein quello, che la pronunzia è più forte in ra , che in rie perciò in  quello , non in quello fi fa il raddoppiamento,onde lì dice per efempio: raddirizzare,  e ridirizzare.

Ojfervazione terza.
Talvolta la prima delle parole componenti perde Fulti¬ma vocale con tutte le confonanti, e fi raddoppia la pri¬ma confonante della feconda parola, come in/atterra ,fig¬galo, /opalino, /ozzopra , e limiti.

Ojfovazione quarta.
Negli affidi quando la parola ha l’ultima fillaba accenta¬ta , fi raddoppia la confonante della particella affida, pur¬ché ella non abbia dopo di fe altra confonante. Così lidice dammi, dirotti , / allo,  e fintili : 1 non già diroggli,perchè la particella ha doppia confonante, onde fi diecidi-,-agli.  Ma fe la parola , a cui s’affigge la particella,perde nell’affilio l’ultima vocale, la confonante della par¬ticella non fi raddoppia, onde dirai , farai,  e fimili , nell’affilfo fanno di-, àio, farine,  e fimili . Esce. g. 4. n. x.
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Parane quejla fera, un Soffione alla tua fervente , col qual,,
ella raccenda il fuoco.  Vedi il Bartoli nel Torto , e Diritto
itimi. 31.

Ojfervazione quinta.
In alcune parole , per facilità di pronunzia, iì muta al¬

cuna confonantc, ponendo per cagion d’efempio avanti la
b,  che è lettera labiale , in vece della n,  la m,  eh ’è pa¬rimente lettera labiale : o pure avanti alla C invece siella
M fi pone la N per miglior fuono, come in pambollito  ,amianti , farenìo,  e limili.

CAP.  X.

Belle lettere maggiori, e minori,
e quali fieno le regole del loro ufo .ILCavalier Salviati Avvertii»  i.p. Uh.  3. cap.  4.partic.lì . e 13 . ftabililce le Tegnenti regole intorno all’ufo del¬

le lettere majnicole, e delle minori, le quali fono dal mi¬
glior ufo ricevute.

Prima . Sopra le lettere majufcole non fi pone vermi fo¬
gno di accento, di titolo , 0 di apoltrofo, e così fi è Tem¬
pre praticato .

Seconda. I nomi proprj di qualunque perfona, 0 cofa par¬
ticolare , 1 foprannomi, e i cognomi vogliono la prima lette¬
ra majufcola, onde fi fcrive: Pietro , Pampinea, Italia , Pri¬
mavera ', Sabato, Bologna, Arno, /Matematica, lo Stramba ec.-Terza . I nomi delle nazioni polli fuilantivamente vo-
glion lettera majufcola, onde fi fcrive per efempio ì Fran-
Hejì fecero guerra : ma polli addiettivamente voglion lettera
minore, e però fi fcrive : mercatante franzefe  .

Quarta . I Generi , e le fpezie efpreffi come tali voglion
majufcola, onde fi dica : VUomoè la più nobile delle inft~
riori creature ', il Camalloè utile alla guerra : ma non giàquando fi adattano agli individui , onde fcrivefi: qitejli è
Hit buon uomo : ecco un bel cavallo.

Quinta . Gli appellativi , che ftanno in vece de’nomi
próprj , voglion la majufcola, e così fi fcrive, il Padre, ilMedico, il Maefiro ec.  quando fi parla di fingular perfona.
I pronomi contuttociò egli, ella, colui, colei, coflui, co-
flci,  e firn ili , benché accennino particolar perfona , non fifcrìvono con lettera maggiore, perchè già ili propria na¬
tura ftanno in vece de’ nomi propri> e così non Iranno in¬
fogno di tal contraflegno.

Sella.' Tutti i nomi delle dignità , de’gradi , e degli 0-
nori vogliono lettera maggiore, e fi fcrive Papa , Impera-
dore, Re, Vefcovo ec.  e anche quando fono uniti co’nomi
pronrj , 0 a quelli della loro giurifdizionc, onde fi fcrive:
Il -Et luigi , il Re di Francia ec.
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Settima . Ne’principi de’periodi la prima lettera è Tem¬

pre majufcola.
C A P. XI.

De' punti , c delle virgole.

I  Punti fono itati inventati da’Granatici per contraffegnarle fermate, o fieno panie del parlare , e fono cinque.Il punto fermo, o fra {inalo, che fi mette alla fine del
periodo, e dimoftra la Temenza efier totalmente perfetta.

11 mezzo punto, che dinota una paufa mezzana, qual èfra un membro, e l' altro del periodo , e fi fa con duepunti uno fopni 1’altro. E fi fuole adoprare ancora quand’altri riferifee nel difeorfo le parole precife dette da un
altro , mettendo innanzi a tali parole dite .punti.

Il punto, e virgola, che dinota quella minima paufa,Ch' è fra le parti dì nn membro del periodo.
Il punto interrogativo, che dinota interrogazione, così?e 11 punto ammirativo, che dinota ammirazione, così!
La virgola fi nla per dinotare l’interrompimento piccolodel difeorfo, e dee perii qualunque volta il difeorfo non è

perfettamente continuato, ma contiene qualche movimen¬to , o palleggio, quantunque piccolo.
Ma reggiamo l’efempio del mezzo punto, e del punto,e virgola-, non già di fcrittore antico del buon fecolo‘

perchè -allora non v’era gran fatto Tufo del punteggiare,ma di fcrittore moderno. Monfignor della Cala nel Gala¬
teo n. 23. dice: Quando Ji favella con alcuno, non fe glidee l' uomo avvicinare si , che fe gli aliti nel vifo : percioc¬ché molti troverai , che non untano di fetitire il fiato altrui ',
quantunque cattivo odore non ne venijj'e. Ecco dopo la pa¬rola vifo  fi mettono i due plinti , perchè ivi termina un
membro del periodo: e dopo la parola altrui  fi mette pun¬to , e virgola; perchè ciò, che l'egue , non è membro, maparte di membro, e la paufa non è grande.

.E nel fuddetto Galateon. 132. fi dice: Sì fece una roba di
feiamito cremisi; edinanzi al petto un mottoa lettere/ ' oro:egli è come Dio vuole: e nelle/ palle di dietro Jtmili lettere,
che diesano: e' farà come Dìo vorrà.  Si noti , che dopo le
parole oro,  e diceano  fi mettono due punti , perchè ciò,che Teglie, riferifee precifamente le parole di quel motto.Della virgola parla molto bene il Rolli Gram. c. 225.

Del punto interrogativo non accade addurre efempio, ef-fendo cofa notiffima, che quello punto va meflb al finedelle parole interrogative. Contottociò, fe quelle fon inol-
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le paroléTeno continuate, nè ci è paufa d’importanza, fi
inetta un i’olo interrogativo in ultimo ; ma quando ci è
qualche notabil pania , lì metta ivi uno interrogativo, e ub
altro in ultimo. Potranno fervirc a dò inoltrare due efcm-
pj del Salvini Prof. Tofcane tom. i pag. 5. , dove -dice :
£ fe ella in argomenti 0 pii, « morali fi cfiercitajfe, some
ntoltijfimi han fatto , quanto ne verrebbe ella grata , futile
agli nomini , e cara a Dio , ricca , e bella in fe jlejj 'a , e
«gli occhi del neftro amabUiJfiino Santo Protettore infinita .
niente gradita?  li ivi pag . 6. Orafe la leggiadria delfina
.(lile da tutto il mondo , e da tutte le nazioni ammirato , a
Savie cofie, e divote , come alcuno eccellente fpirito di noftra
patria felicemente fa , Jì rivolga ; quanto la noftra lingua di
pregio , e di venerazione acquifta , e vie maggiormente acqui.
Jlar puiitel e per quefta ultima prerogativa renderli più a-
tnnbile al noftro Santo , e ’n conficguenzà più da lui favorita 1

Il plinto ammirativo fi mette al fine delle efclamazioni
il' ammirazione, di palinone, 0 d’affetto . Petr. p. 1. fon.
65. Oh tempo, oh eie! volubil, che fingendo Inganni i cie¬
chi , e miferì mortali !

Intorno poi all’ufo delle virgole, il quale è sì frequente
nello fcrivere, farà ben fatto mettere alcune brevi offerva-
zioni confermate da buoni efempi , affinché altri pofla aver
qualche norma di fcrivere correttamente. E gli efempj de¬
gli Autori del buon fecola, che addurremo, dovranno va¬
lutarli , non già fecondo l’ ortografia degli Autori , o di
quel levalo, ma fecondo quella, che ad elìi danno le buo¬
ne edizioni, e ’1 Vocabolario della Crufca .

Osservazione prima.

Qualunque parola , union di parole, 0 propulsione fi
trova in un periodo, che alia coftrnzione di effo non ap¬
partiene , fi mette tra due virgole, oltre a quelle , che per
entro di fua natura efige. Capric. Boit. rag. 1. pag. 13.
Facciam dunque a cotejlo modo, ma con quello,  vedi che¬
ti ! non ti parta da me.  Bocc . g. 7. n . 2.FA  io , mifera ine',
parchi fon buona , e non. attendo a così fatte novelle , ho ma¬
le , e mala ventura.  E g. 3. n . 7. Qtiefto peccato adunque
e quello, che la Divina giuftizìa , la quale con giufta bi¬
lancia tutte le fiie operazioni mena ad effetto, non ha vo¬
luto lafciart impunito.

Osservazione feconda.

. La copulae, c le difgiuntive o,c (iè voglion virgola avan¬
ti, come è noto , lenza che ne adduciamo efempj. Dee però
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notarli , che quando tali particelle fi replicano di modoche la prima Pria come per ripieno , quella, fecondo V ufo
migliore , non ha virgola avanti . Salvin. Prof. Tofc. fol-
41. Quanto egli  e nell1 unti, e nell' altra interpretazionefì
fìegnalajfe , non fa fì uopo , ch' io vi ridica.  E dife . Accad.f. Ipr . L' uomo nobile Ji può Conjtdèrare in due maniere,
pefìandtlo 0 colla jìadera del volgo , 0 eolia bilanciti del fa-
via.  Bocc . g. io . n . 8. Perciocché  nè nell' una,  nè nell ' al-1
tra non intendo di partirmi ,

OjT-relazione terza.

Il relativo che, il quale,  0 la quale  efige virgola avanti*perchè fa qualche interrompirtenttì , benché piccolo. Pure
quando vale il quid, o l' id , quoti  de ’Latini , fi mette
fehza precedente virgola, perchè non vi appare interrom-
pimento . Bocc. g. 2. n. I . Ejfendo tutta la gente attentati
vedere  che di lui awenijfe . E g. 3. n. 3. Io il dirò al
marito mio , e a'frate ' miei , e avvegnant  che può.

Ojfervazione quarta t

Avanti alle congiunzioni fi dee metter la virgola , per-<
chè effe inducono qualche interrompim'ertto. Anzi fi pone
la virgola anche quando non v’è la congiunzione, ma fi
fottintende . Addurremo alcuni efeinpj, da’quali fi potrà
prender luine del come regolarfl in altri limili cafi. Paffav.
f . 99. Non Jia ebrittco, ni taverniere,  non giueatore,  non
mafìnadiere.  Si fottintende la congiunzione e.  Bocc . g. 3.
n . 9. Al Conte fìgnificajfero,  lei avergli vacua , ed effedita
Infoiata, - la pojfejfionc. Si fottintende equivalentemente lacongiunzione che. E così degli altri , come potrà vederli
negli efempj addotti nel fecondo libro della cofiruzioutf
figurata.

_ _ Off?rvazione quinta,

Oliando le congiunzioni, e i modi avverbiali fono re¬
plicati , e fi corrifpondono ai primo di elfi non fi fuole
porre innanzi la virgola . Bocc. g. 2. 11. 9. Domile  che in
gioje , e che in vafellamenti , e che in danari quello , che
valfe meglio di altre diecimila dobbre . E  g . 5. n. 1. Era
Cintone  sì per la fìtta forma , e si per la nobiltà , e ricchez¬
za del padre , quaji noto a ciafìctin del fo.cfìe.

CAP.
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CAP . XII,

Delle Jìllabe lunghe, e brevi.

•f^ Oco ci ha a dire delle fillabe lunghe , e brevi, tra per-
J . che la Lingua Tofcana non ha tante leggi di profodia,
come la Latina ; e perchè a noi Italiani in gran parte è
noto dove nelle parole li abbia a mettere l’accento .acuto.
Pure accenneremoalcune cole, delle quali potrebbe nafeer
dubbio.

Le prime perfonc plurali de’preteriti imperfetti de’verbi
da non pochi Italiani fi pronunziano colla penultima bre¬
ve, nmdvnmo, udivamo cc. , ma ciò non dee ammetterfi,
non fidamente perchè i tofeani le pronunziano con la peft-
ultima lunga ; limavamo, udivamo tc. , ma ancora perchè
così le pronunziavano gli Autori del buon fecolo, come
da’Poeti veder fi può . Dante Purg, cant. 12. Già  monta-
vam fu per gli/cagliati fanti.  li Parad. cant. 24, E quel
baroli, che, sì di ramo in ramo Efaminundo già tratto m’ a-
■bea, Chea Vultime fronde  appallavamo.

Anche predo di noi , come preffo i Latini , la vocv.le,
ti cui fegiiouo due confouanti , è lunga . Pure l’ufo de’To-
fcaui porta in ciò qualche, eccezione, come, per cagion
d’efempio, .in drifla,  che lignifica lchiemt di majale, e fi
pronunzia coll’accento in filila prima. Così ancora, fecon¬
do l’ufo comune d' Italia , fi dice Otranto, Taranto , T.é-
panto,  nomi di Città , con la feconda fillaba breve; e così
pure polizza, po'lizze , e Albizzi  cognome nobiliffime.in Fi¬
renze . Lo fieflò dee dirli de’preteriti , che hanno raffinò,
ed hanno nella penultima due oonfonanti, ne’quali , per
non turbare il loro nativo accento, fi fa breve la detta
fillaba , come: vìierfi , amàronlo, aidottrin &ronlo, pregà-
tonti , dimoftràronvi, e limili.

Parimente in Tofcana -fiocine,  che lignifica la buccia
dell’ acino dell’uva , e cércine,  eh ’è quell’ involto rifate da
chi porta pefi in capo, duracine,  eh ’è. aggiunto di alarne
frutte , che hanno durezza,fi pronunziano csn la penulti¬
ma breve; e diàcine  ancora , eh’è. efclantazione ufata in
Vece della parola Diavolo,~ che altri non vuol dire , e che
dinota maraviglia. Laddove tràpano  finimento noto , che
per Italia fi pronunzia coll’accento in fulla prima,in Tu¬
lliana fi pronunzia accentato in fil la penultima fillaba,
trapano.
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TAVOLA
Delle abbreviature ,

e degli Autori citati in quell' Opera.

Ih due elafi debbono dijlribuirji gli Autori citati nella fre-
fente Opera: la prima comprende gli Scrittori del buon
fecolo: la feconda gli Autori moderni, quelli cioè, che
fcrijj 'ero dopo il fecola quattordieejimo.

A
Autori del buon feccia.

JtOn. Pandolf.  Trattato del governo della famiglia d'A-
gnolo Pandolfini . Fu riftampato in Firenze in 4. preffo

i Tardili , e Franchi l’anno- 1734.
Albertun.  Volgarizzamento da tre Trattati morali di Al-

bertani Giudice da Brefcia, ridotto alla fra vera lezione
dal celebre Baftian de’Rolli noftro A-ccsdemieo, e Segreta¬
rio detto VInferigno -, e Rampato in Firenze Fanno itilo . ,
riftampato in Mantova l’anno 1732. per Alberto Pazzoni in 4.Amm. Ant.  Ammaellramenti itegli Antichi , raccolti , e
Volgarizzati da F. Bartolommeo da S. Concordia Pifana
dell’Ordine de’Predicatori. E’ flato in Firenze ricorretto,
e riftampato da Domenico Maria Manni l’anno 1734. in4.

Autori moderni.
Alani. Luig.  Opere di Luigi di Pietro Alamanni . Avar-

chide, e Girone il Cortefe, due Poemi Rampati da’Giunti.
La Coltivatone , Poema in verfo fciolto, con le annota¬
zioni del Dottor Giufeppe Bianchini da Prato ; al quale
s’aggiungono in fine gli Epigrammi  tofeani dell’Alaman¬
ni , nella bella edizione Fatta in Verona Fanno 1745. preffo
Pier Antonio Berno,pcr opera del Conte GiammariaMaz-
znccUelli noftro Accademico.

Allegri.  Lettere , e Rime d’Aleffandro Allegri,Rampate
in divc-rfi luoghi , e tempi.

Ambra Furi . Cofan.  Di Francefco (l’Ambra i Furti
Commedia in profir, e la Cofanaria  Commedia in verfi,
ftainoata in Firenze da’Giunti.

A nent.  Offervazioni di Niccolò Amenta Avvocato Na¬
poletano fopra il Torto , e ’1 Diritto del non fi può di Fer¬
rante Longobardi, cioè del celebre Daniello Battoli della
Compagnia di Gesù. In Napoli 1728. a fpefe di Niccolò
Rilpoii , e di Felice Mofca.

Arioft.  Il Furiofo Poema uotifluno di Lodovico Arìofto,
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Autori del buon/ scolo.
Bocc.  Opere infrafcrittc di M. Giovanni Boccaccio.
Beccuti:  Decamerone , o ira cento novelle. In quell’Ope¬

ra le abbreviature lignificano, Proem.  proemio ; introd.  in¬
troduzione; g. giornata; n.  novella ; tit ._ titolo della no¬
vella ; c«Hs/cairaone polla alla fine di eiafeuna giornata;
fritte,  principio della giornata : fin.  tutto ciò, eh’è dopo
la decima novella di eiafeuna giornata; conci,  la conclu¬
sone , eh’ è al fine del Decamerone.

Attuti.  Amcio , ovver Commedia delle Ninfe.
Filoc.  H Filocolo divifo in libri fette .
Fìatntn.  La Fiammetta divifa parimente in libri fette.
Labirinto à'Amore,  o fia il Cofhaccio,,  divifo in numer»

di dieci in dieci verfi. Per tutte quelle Opere del Boccac¬cio mi fon fervito della celebre edizione del Decamerone
del 1718. , che ha la data d’Amftcrdam, alla quale feguo-
210 altri tomi , che hanno la data di Firenze.

Amor. Vif. .Amorofa Vifione, Opera in terza rima , di¬
vifa in cinquanta canti , o capitoli. £ ' itampata in Venezia
prelfo ’l Giolito nel 1558. in 8.

Tefeid.  Tefeide , Poema in ottava rima , flampato in Ve¬
nezia nel 1528.

Ninf . Fief.  Ninfale Fiefolano, Poema ìh  ottava rima,
di cui ha un buon teilo a penna Rollò Antonio Martininollro Accademico.

Tejlcmt.  Tellamento del Boccaccio, che trovali predò i
Deputati, , dopo il proemio delle Annotazioni.

Vit . Dant.  Vita di Dante Alighieri fcritta dal Boccaccio.
Trovali nel libro intitolato : Profe di Dante, e del Boccaccio,
flampato in Firenze del 1723. predo i Tartini , e Franchi.

Leti . Fin . Rojf.  Lettera del Boccaccioa M. Pino de’
Rolli, la quale fi trova nel libro teftè citato: Profe di Dan¬te , e del Boccaccio.

But.  Coment .o,o fia Lettura fopra’l Poema di Dante di
Franeefco da Bufi Pifano, di cui fono alcuni buoni tefti a
penna.

Autori moderni.
Bardi Cale.  Difcorfo del giuoco del Calcio di Giovanni

de’Bardi de’Conti di Vernio, flampato in Firenze del 1688.
Bart. tort. dir.  Il torto , e’l diritto del non fi può, datoin Giudizio fopra molte regole della Lingua Italiana da

Ferrante Longobardi, cioè dal farnolb Daniello Bartoli Fer-
rarefe della Compagnia di Gesù . In Napoli 1728.. preffo iRifpoli , e Mofca.

Bellin.  Difcorfi di Notomia , principiati a leggere nell’Acca-
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Accademia della Crufca da Lorenzo Bellini primo Medie#
di Cofimo III . Granduca di Tofcana intorno all’anno 1696. ,
Rampati in Firenze dèi 1741. in 8. tom. 3.

Ecmb. lett . rim. prof.  Lettere , rime , e prole del' gran
Cardinal Pietro Bembo, che furono, non ha molto, ftam-pate in Venezia, da Francefco Hertzhaufer , con le altre
Opere , in foglio .

Semi rim.  Rime hurlefche di Francefco Beimi, che fi
contengono nella Raccolta fatta del 1713. con quelle d’al¬
tri Autori , e Rampata in Firenze in 8. t. 3.

Borgbin. Fir . disf.  Difcorfo fu quello punto : Se Firenze
fu / pianata da Attila,  di Monfignor Vincenzio Borghini
Priore degl’innocenti , in Firenze 1584. fralle Opere fatte
Rampare da’Deputati preffo i Giunti , in 4. voi. 2.Buonarr. Ficr . Teme. Ciotti.  La Fiera Commedia in velli
divifa in cinque giornate , ciafeuna delle quali contiene
cinque atti . La Tancia Commedia rufticale in ottava rima.
L’Autore è Miehelagnolo Buonarroti il giovane noftro Ac¬
cademico, detto lo ’mpaRato, e fono Rampate in Firenze
nel 1726. per li Tartini , e Franchi in foglio . Di quelloAutore fi citano ancora le Cicalate, che fi trovano nel
tomo primo della parte terza delle Profe Fiorentine .

Burch.  Sonetti di Maeftro Domenico di Giovanni, per
foprannome il Burchiello, Poeta Fiorentino , e Barbiere in
Calimala , Rampati da’Giunti nel 1552.

C
Autori del buon fecola-

Ciriff. Cai-nati.  Ciriffo Calvane , e ’l povero avveduto,
Romanzo antico in profa , teilo a penna . Dee diftinguerfi
dal CiriiFo Calvaneo Poema in ottava rima comporto daLuca Pulci , e da Bernardo Giambullari.

Crefc.  Volgarizzamento del Trattato dell’Agricoltura di
Pietro de’Crefcenzj Cittadino Bolognefe. In Napoli 1724.
per Felice Mofca in 8. voi. 2.Autori moderni.

Car. lett.  Lettere familiari del Commendatore Annibai
Caro . In Padova 1742. preffo Gittfeppe Cornino, in S. voi. 3.

Caf.  Opere di Monfignor Giovanni della Cafa, Angolar¬
mente le Orazioni , il Galateo, gli Ufici comuni, e le ri¬me , abbaftanza note.

Cajlclv. giunta.  Giunta alle Profe del Cardinal Bembo
fatta da Lodovico Caftelvctro. In Modona 1563. preffo gliEredi di Cornelio Gadaldino in 8. .

Cecch. DiJJtm. Stiav.  I Diffnnili, e la Stiava Commedie jin verfi di Giovammaria Cocchi, che trovatili con P altre
Rampate in Venezia 1550. , e 1585. in 4.

Ciiton.
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Ciutm.  O nervazioni della Lingua italiana raccolte dalCìnonia Accademie* Filargita , cioè da Marco Antonio

Mambelli Forlivefe deila Compagnia di Gesù . In Verona1722. per Pierantonia Berno in 4.
Autori Ad buon fecola.

Dant. Inf . Furg . Furati, cant. Conviv. Rim.  La Divina
Commedia di Dante Alighieri divifa in tre parti , Inferno,Purgatorio , Paradifo, ciafeuna delle quali è divifa percanti , con una cruditiffima dichiarazione del fenfo letterale
fattavi dal celebre Pompeo Venturi Sanefe della Compagniadi Gesù. In Venezia 1739. pretto Giambattifta Paiquaìi.

Convivio, o Convito  di .Dante in profa, che trovali nelfopraccitato libro : Frofe Ai Dante , e del Boccaccio.
Rime di Dante Rampate in Firenze da’Giunti nel 1527.Dittam.  Dktamondo , o fia Dieta. Riunii,  Poema in ter¬za rima di Fazio degli liberti , tetto a penna.Autori moderili..
Duv. unti, feifm.  Volgarizzamento degli Annali di Ta¬cito; e Opufcolo dello feifma d’Inghilterra di Bernardo

Davanzati . In 'Firenze 1637- pr.dìb Pier Netti in foglio.Dep. Dee.  Annotazioni , e Difcorii fopta alenili luoghidel Decameron del Boccaccio, fatti ' da’ Deputati alla cor¬
rezione di etto , e Rampati in Firenze nel 1574.E

Esp. Sulm.  Volgarizzamento delle efpofizioni de’Salmi,opera del buon fecolo, e tetto a penna .
Autori del buon fecolo.

Pii . Vili.  Aggiunta fatta da Filippo Villani alla Storiadi Matteo filo padre, dal capit. 61. lino alla fine del librouiideeimo. In Milano 1729.
Fior . S. Frane.  Fioretti di S. Francefco, della ftampadi Firenze de’Tardai , e Franchi 1,718.F . Giord. Fred.  Prediche di F. Giordano da Rivallo dell’’

Ordine de’Predicatori . In Firenze 1739. pretto ’l Viviani.
F . Jacop. B. Jacop.  Poefie , o fieno Laudi fpirituali delB. Jacopone da Todi dell’Ordine di S. Francefco, Ram¬pate in Venezia nel 1617.
Frane, da Barb.  Francefco da Barberino Documentid’A-

more . In Roma pretto. ’l Mafcardi 1640. , con le annota¬zioni del Conte Federigo Ubaldini.
.Frane . Succi, nov. Op. div.  Franco Sacchetti novelle

trecento ftampate nel 1724- con  la data di Firenze . Operediverfe dello Beffo, tetto a penna . .Autori moderni.
Fir.  DI Agnolo Firenzuola le Opere feguenti.

Afin.
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AJìn.  Traduzione dell’Afino d' 0ro il’Apnlejo libri dieci.
Difc. anim.  Difcsrfi degli animali , o fia la prima verte

de’difcorfi degli animali.
Sfov.  Novelle otto . Tatto quelle Opere fi trovano nell'

Edizione in tre tomi in 8. fatta nel 1723- con la data di
Firenze.

Ludi . Trinuz.  I Lucidi , e la Trinuzia , Commedie in
prola del Firenzuola , ftampate da’Giunti di Firenza , la
prima del 1549. , e la feconda del rjji.

G
’ Autóri del buon fecola.

Gìo. Vili.  Storia di Giovanni Villani . In Milano 1729.
ottima edizione .

Greti. S. Girai.  Volgarizzamento dell’ Opera intitolata
Gradi di S. Girolamo. In Firenze 1719. pretto il Marini.

Guii . G.  Volgarizzamento delia ftoria della Guerra Tro¬
iana di Guido Giudice dalle Colonne di Meffina.

Guitt . Leti.  Lettere di F. Guittone d’Arezzo , fiampate
di frefcoTn Firenze.

Autori moderni.
Culti.  Opere di Galileo Galilei noftro Accademico. In

Venezia, 0 meglio in Padova 1744. nella ftamperia del
Seminario in 4. voi. 4.

Geli. Capr. Eott. Sport. Ciro.  Capricci del Bottaio, cioè
dicci Dialoghi tra Giulio Bottajo, e l’anima fila . In Fi¬
renze pel Torrentino 1548. , e 1751. L’Autore è Giambati-
fta Golii : come anche della Sporta  Commedia in profa,
flampata da’Giunti di Firenze nel r6oy. , e della Circe,
che contiene dieci Dialoghi , ed è Rampata, come fopra ,dal Torrentino ,

Gigi. Lez.  Lezioni di Lingua tofeana di Girolamo Gigli
Sanefe. In Venezia 1736. per Giambatifta Pafquali.

Guìcc. -Storia d’Italia di Francefilo Guicciardini .
I

Autore moderno.
Intrep . Accai.  L ’Accademico Intrepido , che ha fatte le

Annotazioni alle Particelle del Cinonio è il celebre Giror
lamo Barnffaldi Fcrrarefe Arciprete di Cento.

Autori del buon fecola.
Lib. Aftrol.  Libro , o fia Trattato di Aftrologia, tcfto a

penna.
Lib. tur . malatt.  Volgarizzamento del Libro intitolato

Cura di tutte le malattie, tetto a penna.
Lib. mott.  Libro di motti , tefto a penna.
L.ih. Stiĝr.  Libro de' Sagramenti, tefto a penna.
ILv . AI.  Volgarizzamento della prima , e della terea 1
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Decn di Tire Livio , tetto a penna , e quell' M. accentocolui , che fu padren di quel tetto, e fu Marcello Adriani.Lue. Punz.  Cronica di Luca .di Torto da Panzane , tetta
a penna.

Autori moderni.
Lifea Rim. Sibili. Spirit . Gtlof.  Di Antonfrancefco Graz-feini, detto il Latta , uno de' cinque fondatori della noftraAccademia, abbiamo le Rime nuovamente raccolte, iliu—

filate con annotazioni , e ftampate in Firenze nel 1741. daFrancctto Moniche, voi. 2. in 8. Noi citiamo le altresì di
lui tre Commedie in profa , la Sibilla , la Spiritata , e laGettila , che trovatili ftampate in Venezia da BernardoGiunti nel 1581.

Zar. Mei . Venda . Stanze alla contadiivefca in lode della
Nencia da Dicomano, del magnifico Lotenzo de’Medici-In Firenze nel 1622. , in fienie con la Beca del Pulci.

Lor. Mei . Arìd.  A ridotto Commedia in profa di Loren-zino de’Medici , ihmpata in Firenze pe’Giunti nel 1605,
M

Autori del buon fecola.
Malefp.  Iftoria Fiorentina di Ricordano Màlefpini . laFirenze 1718. da’Tartufi , e Franchi.
Alanti-. Cren.  Cronichclta di Amaretto Mannelli . In Fi¬renze 1738. per Domenico Maria Manni.Matt . Viti.  Storia di Matteo Villani , che ferve di ceit-

timiazione a quella di Giovanni ftid fratello. In Milano 172̂ .Alirac . Al.  Miracoli della Madonna , tetto a penna.
Alar. S. Greg.  Volgarizzamento de’Morali rii S. Grego¬rio -fatto da Zanobi da Stinta , fiatnpato in Roma da’Cor-belletti nel 1714. in 4. voi. 3.
Alorel . Cren. Cronica della famiglia de ’Morelli , e Ram¬pata nel 1718. in Firenze dietro la Storia di RicoidattMàlefpini.

Autori moderni.
Alalmant.  Malmantile racquiftato Poema giocolo in cita¬va rima di Perloue Zipoli , cioè rii Lorenzo Lippi Fioren¬tino : con le notettli Firccio Lameni , cioè di Paolo Mìnuc-

ci parimente Fiorentino . In Firenze 1731. pretto Nefiemis,0 Moiicke in 4- voi. 2.
Alunni Icz.  Lezioni di Lingua tofeana di Domenico Ma¬

ria Manni Accademico Fiorentino . In Firenze 1737- pelViviatii in 8.
Alariau.  Vita di S. Ignazio I.ojola fcritta da Antenfran.

ccfco Mariani Eolognofc della Compagnia di Gesù-In Bo¬logna 1741. per Lelio dalia Volpe in 4.
Cortictlli Èrg.  M



Irluz . Vttrch.  La Varchina di Girolamo Muzio ,tftampa-tS
nel 1744. dietro 1’Ercolano del Varchi dell’edizion Comi-
niana.

N
Del buon fecola.

ATov. ant.  Il Novellino , 0 lìa Cento Novelle antiche»
Rampate nel 1724. con la data di Firenze .

De' moderni.
Aèiccol.  Panegiriche orazioni, e prole folcane d’Alfonfo

Nkeolai toi'cano della Compagnia di Gesù. In Roma 1754.
preilo Generofo Salomoni.

O
- Del buon fecolo.

Ovii . tifi.  Volgarizzamento delle pillole d’ Ovidio , fe¬
ltro a penna!.

P
Autori del buon fecolo.

fallai.  Volgarizzamento di Palladio , tc-fto a penna . ’
fassav.  Specchio di vera penitenza di F . Jacopo Pafia-vanti dell’ Ordine de’Predicatori . Mi fono fervito dell’e¬

dizion fiorentina del 1725. fatta dalia noflra Accademia-
Decer.  Il Pecorone , cinquanta antiche novelle di Ser

Giovanni Fiorentino . In Milano 1554. preilo Giannantonio
degli Antonj.

Pctr.  Il Canzoniere di M. Francefco Petrarca . Mi fon
valuto dell’ultimo corretto fopra gli ottimi tefti a penna , e
Rampato in Firenze nel 1748. nella Rampona all' infogna
d’Apollo , in cui hanno avuto mano i noflri Accademici.Autori moderni.

tergavi . Mcinor. Tratt.  Memoriale della Lingua italia¬
na , e Trattato della niedcTima Lingua di Jacopo Pc-rga-
mfni di Foffombrone. In Venezia 1656. preilo i Guerigli,
in ' foglio.

Frof . Fior.  Profe Fiorentine di diverfi Autori , raccolte
da Carlo Dati , e fuffeg. mitemente da altri , e Rampate in
varj tempi in Firenze “ ed in Venezia, in 4. voi. 7.

Pule . Morg.  Il Morgan te Maggiore Poema in ottava
rima di Luigi Pulci , Rampato nel 1732. con la data di Fi¬renze- .

R
Del buon fecola.

Rett . Tuli.  La Rettorica di M. Tullio . In Firenze 1734*
pel Manni . /De' moderni.

.Redi efp. nal. lett.  Efpericnze naturali , e lettere fami¬
gliar! del celebre Francefco Redi . In Firenze 1724. ,’e 1727.
nella ftampcri: Manni

Rosi,
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Sof . of.  Ofiervazioni della Lingua volgare del P . D.Pio Roflì Generale de’Giroiaraiti. In Piacenza 1677. preffoil Bazacchi,

S
Autori del buon fecola.

Seti. Pift.  Volgarizzamento delle pitele di Seneca. I*
Firenze 1717. per li Tariini , e Franchi.

Stor. Ajolf.  La Storia, ovvero le prodezze d’Ajelfa.
Romanzo antico, tefto a penna.

Star . Pift.  Storie Piftojefi, ovvero delle cofe avvenute ili
Tofcana dal 1300. al 1348. In Firenze 1733. per li Tar¬tan , e Franchi.

Autori moderni.
Sagg. nat. efper.  Saggi di naturali efperienze fatte inFirenze nell’Accademia del Cimento , deicritti dal Solle¬

vato noftro Accademico il Conte Lorenzo Magalotti , eRampati nel 1667. e nel 1691. in foglio.
Salv . Avv . Granch. Spina.  Opere del CavalierLionard®

Salviati , detto l’ Infarinato , uno de’ cinque Fondatori della
noftra Accademia, Avvertimenti della Lingua fopra ’1 De-camerone . , Granchio  Commedia in verfii ,e la SpinaCommedia in profa . In Firenze 1606. preffo i Giunti . Per
gli Avvertimenti mi fon fervìto dell’edizione di NapoliJ712. preffo il Raìllard in 4. voi. 2.

Salv . Prof . Tofc. Accai.  D ’Antommaria Salvini noftr»Accademico Profe Tefcane  dette nell’Accademia della Cru-
fca 5 e Difcorjì Accademici  detti nell’Accademia degli Apa-tifti . In Venezia 1734. per Agno-Pafinelli in 4. v. 5.

Seguir.  Opere del famofo Padre Segneri delia Compa¬
gnia di Gesù, noftro Accademico, In Venezia 1712. preffoPaolo Baglioni in 4. voi. 4-

Segn. Stor.  Storia Fiorentina di Bernardo Segni , ftarn-pata del 1723. con la data d’Augnila in foglio.Sen. ben. p'arch.  Traduzione de’libri de’Benefici di Se¬
neca fatta da Benedetto Varchi . In Firenze 1574. preffoi Giunti in 8.

Serdon. Stor.  Traduzione delle Storie dell’Indie Orien¬
tali del celebre Gìampier Maffei delia Compagnia di Gesù,fatta da Francefco Serdonati . In Firenze 1589. preffo iGiunti in 4.

Stor. Eur.  Storia d’ Europa di Francefilo Giambullari.In Venezia i$f>6. per Francefilo Senefe in 4.
Autori del buon fecola.

Tav . rit.  Volgarizzamento del Libro de’Cavalieri erran¬
ti^ detto comunemente la Tavola rotonda, tefto a penna.

Tefor. Teforct. Erun.  Due Opere di Ser Brunetto Latin;
M 2 che ’



Che ni maeftro di Dante ; l’ima intitolata Tesoro,  fcrittoin lingua fvancefca, e volgarizzato da Bono Giamboni. InVenezia per Marco Sella 1533. in 8.5 l’altra ha per ti-tolo Trsoretto , 0 fia FuvcUllo,  ed è una Poelìa a foggiadi Frottola . In Roma 1642. predo il Grignani , in foglio.Trai , go'u. fam.  Trattato del governo della famiglia,fedo a pernia.
Trat . Tiet.  Trattato della Pietà , tefto a penna.Trat . Sap.  Trattato di Sapienza , tefto a penna.De’moderni.
Toc. Davetuz.  Volgarizzamento di Cornelio Tacito fattoda Bernardo Davanzati . In Firenze 1637. predo '1 Neftì,in foglio .

' Taf . Gernfal. Amìnt.  Di Torquato Taffo la (ferufalemmeliberata  Poema celebre, e VAminta  Favola bofchereccia invelli . In Venezia 1735. pel Monti in 4. voi. 11.
Autori del buon fecola.Teli. Croit.  Cronica di Firenze di Donato Velluti . In'.Firenze 1731. predo il Manni , in 4.

Fit . Bari.  Volgarizzamento della vita , o fia ftorìa diBarlaam , e di Giofafat . In Roma 1734. predo ’l Salvioniin 4.
Fit . Crijl.  Vita di Gesù Crifto, tefto a penna .Fit . Flut.  Volgarizzamento delle vite dì Plutarco , tefto-a penna.
Fit . S. Margit.  Vita di S. Margherita , ilampata in Fi¬renze dal Manni nel 1734. in 4.
Fit . SS. Tad.  Volgarizzamento delle Vite de’SS. Padri.In Firenze pel Manni 1731. in 4. voi. 4. Nel voi. 3. fitrova la Vita di S. Maria Maddalena , citata in qneft’Opera.Urb.  L ’ Urbano , Opera romanzefea antica , falfamenteattribuita al Boccaccio. In Firenze 1723.Be' moderni.
Farci;. Ercol. Suoc. rime . Di  Benedetto Varchi L’Erco-

lano,  dialogo delle Lingue , illuftrato con note , e Itampa-'to nel 1730. da’Tartinì , e Franchi , con l’imprefa dellanoftra Accademia, in 4. Ancora La Suocera  Commedia ìhprofa del Varchi, ftampata in Firenze nel 1569. in 8. Lerime  poi li trovano in tutte le Raccolte antiche , e mo¬derne .
Z

Del buon fecola.
Zihald. Andrein.  Zibaldone , libro di varie cofe, antico,Utftoa penna , che fu già pofleduto dagli Andreini , ed oraè' nella Libreria della Nunziata di Firenze.



INDICE
Delle materie che nella prcfente Opera fi contengono.

A

A  lettera vocale, fuo valore. e.439.A legno dativo . c. 180.
A prepofizione , fua coftruzione . ivi . Serve talvolta all ’ae-

cufativo , talvolta all ’ ablativo , ivi , e feg . Incorporato
con 1’ articolo , e aggiunto a certi nomi femminini , for¬
ma varj modi avverbiali , c. j81 . Si nfa elegantemente
per in , lignificando tempo , ivi . Aggiunta agl’ infiniti,
dà loro la forza de’ gerundi latini . ivi . O pure del fog-
giuntivo . c 166. Nelle diftanze de’luoghi s’ ufa per incirca,  c . 155:.

Abbatterli  per incontrarfi , arrivare,  c . 138.
Mbencbì  per benché è voce barbara . c. 219.
Abbisognare Impersonale vale opus effe.  c . 143.
Abbo  verbo difettivo , file voci . c. 67.
Abitare «fato attivo , c. ili.
Accanto  prepofizione , fua coftruzione . c. 198.
Accattare  affbluto vai mendicare , c. 119. Della Tetti ma de¬

gli attivi vai prendere in preftanza . ivi.
Accattar ' parola  vale impetrare . ivi.
Accento  che eofa , e di quante forte . c. 243. Suo ufo . c. 244.
Acciocchì  congiunzione , fua coftruzione . c. 220. Talvolta

fi trova fpezzato , e tramezzato , ivi.
Acciò  per acciocché  fe polla ufarfi . c. sii.
Accomodare  fi ufa per legare,  c . 117.
Accompagnanomi che cofa fieno , c. 99.
Accompagnaverbi che cofa fieno , ivi.
Acconciarfi  vale accomodarli . c. 139.
Acconciarli dell’Anima  che lignifichi , c. 135.
Accontarji  quali fignificati abbia , c. 139.
Accrefcitivi tofeani quali fieno , e di quante forte .' <v 8.
Accordarji  fi ufa per confentire.  c . 136.
Accofto  prepofizione , fua coftruzione . c. 198. 1
Adagiare  verbo , che lignifichi , c. 113.
Aidarji  vale accorgerli.  c . 134.
Adioffo  prepofizione , fua coftruzione . c. 198.
Adombrare  quali fignificati abbia , e. 120.
Addurre  anomalo fua conjugazione . c. 83.
Adunque  congiunzione illativa , fuo ufo . e. 224.
Aere  è di genere comune . e. 12.
Affarli  vai convenire.  c . iffs.
Affinchè  lo Hello che acciocchì,  c . 221.
Affifli , e loro regole , c. 136.

MJ3 Affi
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Affogare  per affogar/! . e.  ni.
Affondare  fi ufa per andare a fondo,  c . 121.
A fronte  prepofizione , fu a coftruzione . c. 19S.
Agghiacciare  fi ufa per divenir freddo . e.  in.
Aggio  verbo difettivo , file voci . c. 67.
Aggiugtiere  fi ufa per arrivare,  c . 129.
Aggradire , aggradare  fi ufa per piacere . c.  127.
Aggravare  vai peggiorar .nei! infermità . c. 121..
A guifa  prepofizione , fila coftruzione . c. 197.
Ah , ahi  interjezioni , loro ufo . c. 218.
Ala  ha tre Angolari , e tre plurali , e. 21.
Alberi  hanno il nome vnafchile , da due in fuori , c. 14.
Alcune  quando abbia plurale , c. 24. Pionome , filo ufo.

c. 54. Si trova tifato per uno  aceompagnanonie . c. 99.Ili vece d’alcuno  s ' ufa tale . c . 54.
Alfabeto tofcano quante lettere abbia , c. 1.
Allato  prepofizione , fua coftruzione . c. 198. Si ufh ele¬

gantemente per addojfo . ivi.
Alla volta  dicono i Moderni per verfo . c. 152.
Alli  come fi tronchi , c. 2S3.
Allo 'ncontro  prepofizione , ' fila coftruzione . c. 198.
Alquanto  pronome , fua declinazione , e fuo ufo . c. 47.Sua coftruzione . c. 201.
Alio  avverbio lignifica altamente,  c - 203. Col verbo fare

lignifica fermurji.  ivi . Di per fe fignifica toJlo,fu via.  ivi.Altresì  congiunzione copulativa , fuo ufo . c. 223.
Altrettale  fignifica altro tale.  c . 45. Si ufa Umilmente nel

mimerò del più . ivi.
.Altrettanto  pronome , fua declinazione , e fuo ufo . c. 57.
Altri che , altro che  vagliono fuorché . c.  169.
Altri  vale altr ' uomo.  e . 46. Se trovili tifato ne’ cafi obli¬

qui . ivi . Si adopera uno , alcuno , c.  47 . Si ufa talvoltain vece d’io . ivi.
Altrimenti , altramente  avverbi vagliono in altro nudo,  c , 206.
Altrimenti,  ripieno come s’ ufi . c. 98.
Altro  pronome addiettivo , fua declinazione . c. 47. Se tro-vifi tifato in vece A' altri  nel retto , c. 48.
Altro  fuftantivo , fua declinazione , ed ufo . ivi . Talvolta

lignifica accrefcimento di pregio , ivi . E talvolta cola , che
porti il pregio d’ importanza . ivi.

Altronde  avverbio ferve al moto da luogo , c. 149.
Altrove  come ferva allo flato in luogo , c 148.
Altrui  pronome , fua declinazione , c. 47. Tifato fuftantivo

con l’ articolo vale ciò , che non è proprio , ma d’altrui,ivi . Se trovifi tifato in calo retto . ivi . .
Al tutto  vale totalmente . c 203.
A luogo , e e tempo  vale opportunamente . e.  Sl6,
Amare  verbo , fua con jugazione . c. 69.
Amar meglio  vale voler pitittojlo . e. 124. Am-



un
Amenta Niccolò . Suo parere fopra la voce medento.  c . 40.
Amalure  per infermarli . c. 112.
A moiia, maniera , guiftt , foggia ec.  prepofiz igni , loro co-

finizione . c . 197.
Ammutolire  vai tacere . c. 122.
Anacoluthon cofa lignifichi , c. 235-
Analogo  ha due plurali . c. 24.
Anaftrofe figura , e fuoi efempli . c. 234.
Anche , anco , ancora  congiunzioni copulative , loro ufo . c. 223.
Ancora avverbio  quanti lignificati aver pofia . c. 206.
Ancorché  congiunzione , fua coftruzjone . c. 219.
Andare  anomalo , fua coujngazione . c. 73 . Verbi compofti

da efio come fi formino . ivi . Nel moto a luogo come Fi
coftruifee . ivi . E come nel lignificato di riufeir male,  c . 128.

Andar  per una perfona . c. 129.
Andarfenc in alcuna ccfa,  quanti lignificati abbia , e. 138.
Andare una pena.  c . 141. Come fi ufi per dovere,  c . 71.
Anello  ha due plurali , c. 21.
Anguilla  è di genere promifeno . c. 15.
Annegare  fi tifa per annegar/ ! , c . *22.
Amiighittire  fi nia per divenir pigro . ivi.
Annoverare  vai numerare,  c . 114.
Anzi  consunzione fuo ufo . c. 2: 2. E ’elettiva , e . 223.
Anzi che no  modo avverbiale vai piti toflo che altro,  c. 21I.
A parte a parte  avverbio , vale una parte per volta,  c . 211.
A po/la  d ’ alcuno , vale a fuo piacimento . c . 204.
A pofta fatta  vale a cafo penfato . ivi.
Apoftrofo che còfa fia , e fuo ufo . c. 244.
Appetto  prepofizione , fua coftruzione . c. 198.
Appiè  prepofizione , fua coftruzione . c. 197.
Appo  prepofizione , funi cali . c. 190. Suoi lignificati , ivi.
Apporre  vale incolpare a torto,  c . 114.
Appmji  vale indovinare,  c . 132.
Apprender/i  vale attaccarf.  e . 136.
Apprejfo  prepofizione , fuoi cali . c. 190. Sue lignificazioni , ivi.
Apprejfo  avverbio , vale pofeia , dipoi , c.  203.
Apprettare  vale apparecchiare.  c . 114.
Apprefiarjì  vale apparecchiarjì.  c . 136.
Appunto  avverbio come ufualmente s’adoperi , c. 206.
Aprire  in qual tempo fia anomalo , c. 85. Si tifa per ma-

nifeftare . c. 114.
A prtiova  prepofizione , e fua coftruzione . c. 197.
Aquila è di genere promifeno . c. 1; .
Arbore  è di genere comune , c. 12.
A rifpetto  prepofizione , fua coftruzione . c. T97.
Arma  ha due /iugulari , e due plurali , c. et.
Arrogare  verbo difettivo , file voci . c. 88.
Arraffare  vale divenir rojfo '. c . 120.
Articolo  che cofa fia . e. 16. Come li rende declinabile , ivi.

Ut - ' '1
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Oliai fia il fuo proprio ufìeìo ,-c. 16. Perché cosi fi chfc-mi . c. 17. La voce iteli ’ articolo aggiunta a un Verbo , cheeofa fia . c. 16-  Tutto ciò , che fa le veci di nome , hal’articolo , ivi . Addiettivi come rifcevano1’articolo , c. 17.Articoli quanti , .e quali fieno , ivi , e feg. Coftruzionedell ’ articolo . c. 168. Se dato l’ articolo a un nome,debba darli al genitivo dipendente da elfo . c. 170 , e feg.Se in più nomi continuati , dato l ’articolo al primo,debba darli a tutti - c. 173.

Affai  avverbio vale abbnflanza , molto,  c . 206. D ' affai  vale
Ai gì un lunga , molto più.  ivi . Uomo d' affai  lignificavalorofo . e.  207 . Affai bene  aggiugue forza , ivi . Ai af¬fai  vale di gran lunga . ivi.

A tempo , a’ tempi  vale opportunamente . c. sl6 . Talvoltaper alcun tempo . ivi »
Attenere  vale offervar la parola,  c . -114.
Attener^  quanti lignificati abbia . c. 137.
Attentnrjì  vale arrifchìarji . c. 134.
Attorno  prepofizione , fu a coftruzione . c. 198.
Avanti  prepofizione , fuoi cali . c. 193. Sue fignificazionì.ivi . Avverbio fi ufa per piuttojlo.  c . 207.
Avere  verbo , fua conjugazione . c. 65. Oifervazioni fopradi effo . c. 66. fino a 69. feg. Avemo  è buona voce an¬tica per abbiamo . c. 66. Ave  i Poeti lo dicono per ha .

c.  67 . Avca  per aveva ; e aveano  per avevano  fono buo¬ne voci in profa , ed in verfo . c. 66. Ate  per avete  èvoce popolarefca . ivi . Avinmo  per abbiamo  non è voce■barbara , ivi . Avere  quando fi ufi per effere . c.  68 . Equando per dovere.  c . 69. Avere a capitale  vale J,limare.
e.  117 . Aver luogo  vale effer neceffario . c. 144. Avereufato per riputare,  c . 232. .E per ritenére,  ivi . E perintendere , 0 fopere,  ivi . E per procacciare,  ivi.A volere che  fi ufa per affinché,  c . 221.

Avvegnachì  congiunzione , fua coftruzione . c. 220.
Avvenirfi  quanti lignificati abbia , c. 137. e 138.
Avverbio  che cofa fia . c. 6. Di quante forte , c. 100. Comedifferifea dalle altre parti dell ’orazione , c. ioi - , e feg.Avverbi , ehe finifeono in mente,  non fi fpezzano . c. 237.Avvilitivi tofeani quali fieno . c. 9.
Avvifarjì  vale accorgerfì . e. 134.
Avvalgerjì  vale andar girando . c . 138.R
B qual confonante fia . e. 240.
Biffare  vale aver fuffictenza , 0 idoneità,  e come . c. 127.Battere  riceve talvolta l’arme  in fecondo cafo . c. 118.
Bella  aggiunta a paura , vai grande,  c . 233.
Belli  come fi tronchi , c. 233.
Bello  ripieno come s’ ufi c. 93.
Bembo l'uà opinione fopra il dar l’ articolo a’ genitivi di¬pendenti efaminata , e. 170.



Benché  congiunzione , Tua coftrazionej s.  219.
Bene  avverbio fi ufa per molto,  c . 207. E per affermare o

folo , 0 col sì.  ivi . fi per bensì.  ivi . E per approvare
co’verbi ejfere,  0 Jlare.  ivi . Star bene  come fi ufi per
tjfer conveniente,  o ironicamente,  ivi . Bene  fi ufa pef
molto  nella qualità , ivi . Metter bene  per ejfer utile , c.
208. Bene  ripieno come fi ufi . c. 95. Come s’aggiunga
ad altre parti dell’orazione , ivi.

Bere  anomalo fua conjugazione. c. 83. Se vi fia il verbo
regolare . c. 84.

Braccio  ha due plurali , c. 21.
Brigarji  vale ingegnarfi.  e . 134.
Buccinarji  imperfonale vale parlarjì con riguardo,  c . X4J.c
C qual confonante fia . c. 240.
Cadauno  è voce non approvata . c. 56.
Cadere  anomalo , fua conjugazione. c. 76. Si ufa per venire,

c. 130. Si ufa col di.  c. 131. Si ufa per appartenere,  c. 144.
Cader per matto  che fignifichi . ivi.
Caggere  verbo antico , voci di effo rimafe . c. 88.
Cagione,  fuoi cafi. c. ìjj.
Calcagno  ha due plurali , c. 21.
Calere  verbo difettivo , file voci . e. 88. E per importare.

c. 144.
Canzone  ha due fingulari , e due plurali, c. si.
Capire  come fi coftruifoa. c. 130.
Carcere  fi trova in amenduc i generi , ma nel numero del

più è femminile . c. 3.
Carro  ha due plurali , c. si.
Cafa  quando lafci il fcgnacafo. c. 173.
Caftello  ha dre plurali , c. si.
Catuno, cadmio  ufarono gli Antichi per ciafetmo. c, 56.
Cavaliere  ha due fingulari . c. 21.
Cenare  ufato attivo, c. ni.
Che  pronome relativo di fuftanza , fuo lignificata . c. 42.

Relativo di qualità , 0 quantità , ivi . Ufato a foggia di
neutro riceve 1’ articolo. ivi . Si tralafcia talvolta 1’ arti¬
colo, -Angolarmente nelle parente-fi . ivi . Talora in vece
dell’articolo vi fi pone il fegnacafo. c. 43.

Che  talvolta lignifica il relativo con tutta la prepofiziona
annetta., ivi.

Che  fi ufa talvolta per acciocché,  c . 221.
Che  congiunzione vale il che  nelle parente!! . c. 223. Come

ferva d’interrogativo . ivi . Spedo dipende dal verbo, ivi.
E come in tal cafo fi coftruifca. ivi . Come fi tralafci
talvolta , ivi . Vale talora fe non.  ivi . Talora parte,^tra .,
o perchè  interrogativo. ivi . Talora imperocché, finché.  ivi.
In principio di' clanfola imprecativa vale Dio’l voglia,  ivi.

Chiunque  pronome , fuo ufo . c. 55. _
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Chi  pronome lignifica colui che, o coloro che.  e . 43. Sitadeclinazione ivi . Si trova anche ne’ cali obliqui . ivi.1 alvolta lignifica alcuno che.  ivi.
Chi che fa,  fuo ufo . c. 55.
Chiunque  pronome fuftantivo, fua declinazione, e fuo ufo.c.  55 . Si trova ufato addiettivo . ivi.
Ci  particella pronominale, c. 26. Oliando fi dica ce.  ivi.Accompagnaverbo. c. 99. Suo ufo nello flato in luogo,c. 247. E nel moto a luogo , c. 151.Ciafcuno, ciafcuna  pronomi , loro declinazione , e loro ufo.c. 56. Se poffono ufarfi nel numero del piu . ivi . Comefi tifino nelle diftribuzioni . ivi.
Ciglio  ha due plurali , c. 21.
Ciò  pronome , e fuo ufo . c. 38.
Cioè  congiunzione dichiarativa , e fuo ufo . c. 225. Cioè adire  vale lo ftefl’o . ivi.
Circa  prepofizione , fila coftruzione. c. 291.
Coglier cagione  vale incolpare,  c . 11$.
Colà  qual ufo abbia nello flato in luogo . e. 147.
Colli  come fi tronchi , c. 253.
Coltello  ha due plurali , c. 22.
Colui., colei  pronomi , e loro declinazione, e. 37. Si tro¬vano ufati di cofe inanimate . ivi.
Comandamento ha.  due plurali , c. 22.
Come  congiunzione vale in che maniera.  e . 22; . Sua co¬ftruzione , e fua forza . c. 216.
Come  avverbio affoluto fi ufa per quando, e.  208 . per inqualunque maniera. . ivi.
Come  avverbio comparativo, fua coftruzione. c. 201.Comechi  congiunzione , fua coftruzione. c. 219.
Come prima  vale tojlochè.  c . 213.
Compagnia  fuo cafo. c. 201.
Comparativi tofcani che eofa fieno, e come fi formino, c. to.
Con  prepofizione , fua coftruzione. c. 185.
Conciojjìacofachì,  e fintili congiunzioni, loro ufo. c. 221. efeg.Condurre  fi ufa per indurre . c. 116.
Confefurfi in  quanti modi fi ufi . c. 136.
Confidarli  tifato col fecondo cafo . c. 139. •
Confortarli  vale concepir fidanza . c . 134.Congiunzione che cola fia . c. 7. Di quante forte . c. 103.Come differifca dalle altre parti dell’orazione. ivi . Suacoftruzione. c. 218.
Conjugazioni de’verbi , offervazioni fopra di effe . c. 60.
Cono/cere  anomalo , fua eonjugazione. c. 83. Si dice anco¬ra cognofcere-, ivi.
C'onofcerji  viene elegantemente ufato per intenderji, u%grperizia . c . 134.
Confentìre  fi trova attivo , c. III.

Confalo  ha due fingnlan . e. 21.
Con-
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Conronanti quante fieno. c. 2. Dì quante forte . ivi.
Contendere  come fi ufi per impedire il confeguintentaA' mix

cofa.  c . 114.
Contri! , contro  prepofizioni , loro coftruzione. c. 19 J.
Contuttoché  congiunzione , fua coftruzione. c. 220.
Convenire  come fi coftruifca. c. 130. Come fi faccia litt-

perfonale . c. 141.
Convitare  vai chiamare a convito . c . ti6.
Coprire  in qual tempo fia anomalo. c. 89.
Corno  ha due plurali . c. 22.
Correre  ufato attivo , c. in . Correre agli occhi, alla vi-

Jl.a ec.  che vaglia , c. 127.
Corvo è di genere promifcuo. c. ij.
Così  avverbio di fimilitudine ha fpeffo la corrifpondenza

del come.  c . 208. La quale talvolta fi tace . ivi . Così
fattamente , così fatto , modi tofcani . ivi.

Così  interjezione , ino ufo . c. 218.
Così  congiunzione , fuo ufo . c. 229.
Costì, e costà,  e loro ufo nello flato hi luogo, c. 247.
Coftruzione tofcana, fua idea generale . c. 104. Coftruzio-

ne figurata . c. 226.
Cofttti, eoftei  pronomi , e loro declinazione , c. jjr; Si ti¬

fano talvolta nel fecondo cafo fenza fegno . ivi . Si di¬
cono talora di beftie , e di cofe inanimate . ivi.

Cotale  è lo fteflfo che tale . c.  49 . Si tifa col pronome di-
mJtrativo , e con 1’articolo. ivi . Con 1’accompagnane-
me vale un certo . ivi .

Cotanto  pronome , fuo ufo . c. 57. .
Cotanto  avverbio vale tanto,  c . 203.
Cotefti'pronome vale l’uomo profilino a chi afcolta. c. 32,
Cotefto  pronome , e fua lignificazione. c. 38.
Cotefini  vale lo fteffo, che cotefti,  ma ha declinazione, c. 32.
Crefcere  ufato attivo , c. ni . E per allevare,  c . 112.
Cui  pronome relativo di perfona, fua declinazione. c. 43,

Non ha mai articolo proprio, c. 44. Lafcia talvolta il
femiacafo. ivi . SI ufa per relativo di beftie, 0 di cofe
inanimate . ivi.

D qual lettera confonante fia . c. 241.
Da prepofizioue, fua coftruzione. c. 181. Come ferva al

moto per luogo , c. 150.
Da capo  avverbio vai di nuovo,  e ia principio,  c . 208.
Da ciò  che lignifichi c. 182.
Dalli  come fi tronchi . c. 253.
D’altra party , 0 dall' altra parte  avverbio vale « rincontrai

0. 212.
Da ogni parte  avverbio vale affatto,  ivi.
Da parte  avverbio vale in iifparte.  ivi.
Dappoi  avverbio vale di poi.  ivi „ Nè l’tjno, ttè  l ’altro fi
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ufo in forza ili prepofizione. c. 213. Dappoiché  vale do¬po che, pofciachè■ c . 212. Differenza nell’ ufo fra’Mo¬derni , e ’1 Boccaccio, c. 213.

Da prima  avverbio vale la prima volta.  ivi.
Dare  anomalo fua eonjugazione . c. 71. Errori popolarefchiin effo. c. 72. Dei  fi ufa per dia,  o dea,  e donno  perdiedero,  ivi . Darfi  è tifato per applicarli , c. 137.Darfi a un luogo  vale fporgeifi , affacciar̂ . ivi . E anchecol quarto cafo di cofa . c. 138.
Da fenno  avverbio vale feriofamente. c . 208.
Dativo comune, c. 154.
Dattorno , d' intorno  prepofizioni , loro coftruzione. c. 198.Davanti  prepofizione , fuoi cafi. c. 193.Declinazione de’ nomi che cofa fia . c. 18. Ottante ne lie»no , e quali . ivi , e fcg.
Degenerare  fi ufa col ria. c. 131.
Degnare  vai moflrar d’apprezzare altrui.  C. 124.
Deh  interiezione , fua corruzione , c. 218.
Delle  come fi troncò,' . c. 253.
Demonio  ha due plurali , c. 22.
Dentro  avverbio , qual ufo abbia nello fiato in luogo . c.149. Prepofizione dinota la parte interna , c. r86. Olialicafi rireva . ivi . ~
Derivare  fi ufa col da. c.  131.
Desso, desta  pronomi , loro ufo . c. 39. Loro coftruzione.ivi . Talvolta fi dicono di cola . ivi . Vaglion talora co¬lui , colei,  ivi . Desso  neutralmente , fuo fignificato. ivi.Devia e fi ufa per degenerare.  C. 131.
Dcjhicro  ha tre fingulari. c. 21.
Di,  legno del fecondo cafo. c. 15. Ripieno come s’ufi.c. 98. Prepofizione firn coftruzione. c. 179.
Dianzi  avverbio vale poco fa.  c . 203. Talora gli fi aggiu-gne poco.  ivi.
Di cantra, di contro  prepofizioni , loro coftruzione. c. 199.
Dietro  prepofizione , fua coftruzione . c. 194. Si dice tal¬volta di dietro . ivi .
Di fuori  fi tifa per fuori  prepofizione . c. 200.Di lungi  prepofizione , fua coftruzione. ivi.
Dimane  quando fignifica il dì vegnente è mafcolino; quan¬do lignifica il principio del giorno è femminino, c. 13.
Dimenticare  fi Tifa imperfonalmente . c. 143.Diminutivi tofcani di quante forte . c. 9.
Dinanzi  prepofizione, fuoi cafi . c. 194. Sua lignificazione,ivi . Avverbio vale avanti  contrario di dietro , e di dopo,c. 208.
Dintorno  prepofizione , fua coftruzione. c. 198.Di nuovo  avverbio vale un' altra volta,  c . 208. E vale an¬cor nuovamente.  ivi.
Dio  ha plurale . «. 25. Quando lafci , 0 no , il fegnacafij.f - I73*



Dipendere  fi ufa col da . ivi.
Di più  congiunzione copulativa, fuo ufo . c.. 222.
Di poco  avverbio vale poco tempo avanti,  c . 208. E tal¬

volta per poco. ivi.
Di poi  avverbio vai poscia,  c . 212.
Diportarjì  vale ricrcarjì.  c . 132.
Di pre/ente  avverbio lignifica /libito,  c . 203. Di pre/ente

che  vale fubitcchi . ivi.
Di presso  prepofizione , fila coftruzione. c. 199.
Di qua , di là  prepolizioni , loro coftruzione. c. 200.
Di quando in quando  modo avverbiale, vale alle volte,  c. 21?.
Dire  anomalo , fua conjugazione. c. 81. Dichiamo  per di¬

ciamo  fi trova . c. 82.
Dirji  con alcuno che cofa lignifichi. c. 139.
Dirimpetto , prepofizione, fua c.iltnizione . c. 198.
Di rincontro  prepofizione , fila coftruzione. ivi.
Difcojlo  prepofizione , fua coftruzione. c. 153.
Difdire  fi rifa per proibire, c.  114.
Difertarfi  vale andare in rovina,  c . 132.
Difervire  s ’ufa per nuocere,  c . 113.
Di sopra ,prepofizione, fua coltrimene , c, 199.
Di sotto  prepofizione , fua coltnizìone. ivi.
Difpenfare con uno  che vaglia , c. 130.
Difprcgiativi tofeani di quante f@rte . c. 9.
Diftanza d’un luogo dall’altro quali enfi riceva, c. 153.
Diftornare  vale /volgere , dijìorrc.  c . 119.
Dì / «', o d'in / ti  prepofizione , fua coftruzione. c. 199,
Di tanto  avverbio vale in quejlo.  c . 203.
Dito  ha due plurali , c. 22.
Dittongo che cofa Ha. c. 5. Quanti , e di quante forte ne

abbia la lingua tofeana. ivi . c. 244.
Divellere  vale /veliere,  c . 119.
Divenire  per accadere come  fi coltruifca. c. 143.
Domandare  come fi ufi tofeanamente. c. ni.
Donde  come ferva al moto da luogo . c. 149. E come al

moto per luogo . c. i ?o.
Dottora  che cola oggi figmfichi. c. 23.
Dopo  prepofizione , e Tuoi cafi. c. 194. Suoi lignificati. ivi.

Non riceve la particella che.  c . 213.
Dote  ha due fingulari, e due plurali , c. 21.
Dove , dovunque, dovechè, dove che Jia  come fervono allo

fiato in luogo, c. 148. E come al moto per luogo, c. 15#.
Dove  fi ufa fuftantivo per luogo. c. 149. Dove  congiun¬
zione avverfativa, fuo ufo . e. 222.

Dovere  anomalo , fua conjugazione. c. 77. Devere  per do¬
vere,  e deve  per dovette  fi trovano, ivi . Devo, devi,
deve, fe poffono ammetterfi . ivi.

Due  in quanti modi fi pronunzi , e fi feriva, c. 11. Dui
fuftantivo nel numero del più può oggi ufarfi . e.  14.

Dunque  congiunzione,illativa , fuo ufo . e. 224.
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E  qual vocale fia . c, 239.
E  congiunzione copulativa come fi nfi . c. 222. Talvolta lì

replica a ciafeuna parola , talvolta a tutte fi tace . ivi.
Eccetto  prepofizione iua coftruzione . c. 195.
EccliJJì  è mafcolino . c. 14.
Ecco  ripieno come fi ufi . c. 94. Avverbio fila coftruzione.

c. 220 . Si dice talvolta eccoti.  ivi . Dinota in certi cafi
irrifione . c. 20. Ecco  vale talvolta adunque , c.  224.

Egli  pronome , e fila declinazione , c. 32. Particelle , che
ne fanno le veci . ivi . Di fua natura accenna perfona.
ivi . Si trova talora tifato d’altre cofe . c. 33. Il fecondo
cafo d’ egli , nel miglior ufo fi mette dopo il nome . ivi.
Gli Antichi , in vece della fuddetta declinazione , dice¬
vano , elli , elio:  e nel maggior numero ; clli , eliinoi  tal¬
volta ancora negli obliqui . ivi . Egli  fi trova ubato in
cafo obliquo , ivi . Se , e quando , in vece A' egli,  nel
retto pofla dirfi lui.  ivi . Gli obliqui A’ egli  fi trovano
tifati in amcndne i numeri per lo reciproco . c. 35.

Egli  ripiene come s’ufi . c. 97. Egli  come fi tronchi , c. 253.
Elee  è femminino . c. 14.
Eleggere  come fi ufi col terzo cafo . c. 115.
Ella  pronome , fua declinazione , c. 35. Particelle , che ne

fanno le veci . ivi . Si trova preflo gli Antichi ufato ne¬
gli obliqui d’ amendue i numeri . c. 36.

Ella  ripieno come s’ufi . c. 97.
Ellilfi figura conte fi ufi . 0. 2x7. Di quante forte ne fia. ivi.
Enallage figura conte fi ufi . ivi . Di quante forte ne fia.

c. 230.
Entrare  come fi coftruifca . c. 128.
Entro  prepofizione quali cafi riceva , c. 186-
Ercde , co’ fuoi verbi legali , come fi ufi . c. 116.
Efrquie , ha il folo numero del più . c; 24.
Eferciturjì  fi tifa per paleggiare,  c . 132.
Ejfere , verbo fuftantivo , fua conjugazione . c. 60. OfTe*-

vaz 'oni fopra di elfo . c. 63. Come fi ufi imperfonale .
c . 142. Si trova con l’ accufativo dopo . c. 123. E col
numero minore accordato col maggiore , ivi.

EJfere al Mondo  vale fturjì laico , c.  129.
Essere a luogo , o perfona  vale -venirvi , arrivarvi,  ivi.
Essere bene, o male d' alcuno,  vale esser in fua grazia , o

difgrazia.  c . 124.
Essere in fu una cofa  vàie applicarvi/i . c.  130.
Essere prejlo,  vale essere pronto,  c . 126.
Esso , essa  pronomi , e loro declinazione , c. 37. Polli avan¬

ti a nome , 0 pronome prendono il fignificato del mede-
fimo . c. 38.

Esso  ripieno come s’ ufi . c. 97.
Eziandio  congiunzione copulativa , e filo ufj*. c. 223.
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F  qual confonante fia . c. 241.
Fallare  imperfonale , vai mancare,  c . 142. e 144*
Fallir iella promejfa  vale mancar di parola,  c . 12?.
Fare  anomalo , firn conjugazione. c. 72. Fesse  per facesse

voce di Dante , ivi . Come fi ufi per dar taccia,  c . 116.
Farji  per ifporgerji,  0 affacciarsi. c.  232 . Farsi fcorgere

vale farsi burlare,  c . 133. Farsi  in lignificato di fingersi ,
o riputarsi • c. 137. Farsi a credere  vai credere,  c . 233.
Farsi con Dio  vai rejlare,  0 midarfene.  c . 232. Far for¬
za  vale importare.  c . 142. Far vedere,  vai dare ad in¬
tendere.  c . 114. Fare  fi nfa per procurare,  c . 232. Tien
luogo di verbo precedente, ivi . Trattandoli di tempo
che cofa efprima . ivi . E fign'fica anche il nafcere del
dì , e della notte . ivi . Fare  imperfonale quanti ufi ab¬
bia . c. 144. Far luogo  che lignifichi. ivi.

Fattamente  avverbio , con la particella sì , 0 così  avanti,
vale in tal modo. c. 203.

Fatto  fi nfa figuratamente per uomo,  anche nel numero
del più . c. 234.

Fenice  ba plurale , c. 29.
Ferire  riteve talvolta l’arme in fecondo cafo. 'e. 1x8.
Filo  ha due plurali . e. 22.
Fine  è di genere comune, c. 12. Fine dell’ azione in che

cafo fi metta , c. 156.
Fiore  avverbio vai punto,  o niènte.  C. 205.
Firenzuola Agnolo relitte all’introduzione delle nuove let*.

tcre nell’Alfabeto noftro. e. 3.
Fondamento  ha due plurali . c. 22.
Fonte  è di genere comune . c. 12.
Fornire  vai provvedere,  c . 113.
Fornirsi , vai provvedersi.  c . 135.
Forte  avverbio , vale_ ad alta voce.  c . 208. E gagliarda-

mente. ivi . E profondamente,  ivi . E molto,  c . 209. E
dinota veemenza  d ’animo . ivi.

Fra  prepofizione, Tua caftrrizione. c. 188. Fra me, fra fe,
fra loro; che cofa fignifichi. c. 289. Si tifa per di,  e
in qual maniera . Ivi.

Frammettersi  verbo , filo ufo . e. 135-
Frate  come fi tronchi . c. 253.
Fratelli  come fi tronchi . ivi.
Frode  ha due fingulari , e due plurali , c. 21.
Froge  ha ii folo plurale . c. 24.
Fronde  ha due fingulari , e due plurali , c. 21.
Frutto  quanti plurali abbia , e di qual ufo . c. 22.
Frutto,  che ha lo fteflo nome con l’albero , è femminile,

e. , 14.
Fuggire  fi nfa ner trafugare,  c . m.
Fune  è di genere comune. c. 13. Fiia-
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lettori  avverbio nello fiato in luogo, e. 149. prepofizione;fua coftruzione. c. 196.
Fuoru , fuori , c in verfo fuor e prepofizione , quali caliabbia , c. 186.
Fufo  ha due plurali . c. 22.G
G qual confonante fia . c. 241.
Garrire  vale /gridare . c . 124.
Generi  de ’nomi . c. 14. Genere neutro fe diali nella nofira

Lingua, ivi . Genere promifcuo qual fia . ivi.
Genesi  è di genere comune, c. 13.
Gerundio che cofà fia. e. 92. Sua coftruzione. c. 162.
Geflo  quanti plurali abbia , e di qual ufo . c. 22.
GH  qual Tuono abbia . c. 241.
Già  avverbio fi ufa per nondimeno.  c . 209. K per forf e. ivi.
Già  ripieno come fi ufi . c. 95.
Giammai  avverbio vale mai.  e . 209.
Gigli Girolamo Sanefe. Suo parere fopra la voce meiemo.c. 40.
Ginocchio  ha due plurali . e. 22.
Giovare  vai dilettare , piacere,  c . I2j . Giovarsi  vale appro¬fittarsi ', c . 13; .
Gire  verbo difettivo, Tue voci . c. 87.
Git tarsi d?un luogo,  Tuo ufo . c. 135.
Giù  avverbio ne’verbi di fiato , e di moto . c. 148.
Giulia , giu fio  prepofizioni , loro coftruzione. c. 195.
Gli  quanti filoni abbia . c. 241.
Gli  pronome relativo fa le veci del dativo fingulare, e

dell’ accufativo plurale del , pronome egli.  c . 2?. Nonvorrebbe ufarfi per terzo cafo del numero del più deilo
ftefiTo pronome . ivi . Nè pure vorrebbe ufarfi nel terzoeafo del meno in genere femminile, in forza del propriorelativo le.  c . 36.

Gliele, gliene  afflili pronominali indeclinabili . c. 137.
GN  qual Tuono abbia . c. 242.
Governatore  fi trova detto di femmina, c. 13.
Gravare  attivo vale affaticare,  c . 114.
Guai  interiezione , fua coftruzione. c. 218.
Guari  avverbio vale molto, ma quali Tempre con la nega¬tiva . c. 203.
Guarire  neutro fi ufa col di . c.  131.
Guidatore  fi trova detto di femmina, c. 13,
Grande  come fi tronchi , c. 253.

H
H è mezza lettera , e perchè , c. 2. e 242.
1 qual vocale fia. c. 239.
li  pronome relativo fa le veci di lui  quarto caro fingulare.34-
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Impoverire  per divenir povero . fi . 211.
Imprima  avverbio vale prima,  c . 213.
In  prepofizione , fua coftruzione . c. 183. Incorporata so»

l’articolo , fe fi feriva in verfo diverfamente dalla profa . ivi.
Incespicare  vale inciampare.  c . 121.
Incignerò , ingravidare  per divenir gravida,  e . IH . e 1: 2.
Incontro  prepofizione , fua coftruzione . c. 198.
Indi,  come s’ufi nel moto da luogo , c. 149. E come nel

moto per luogo , c. rjo.
In difparte  avverbio vale da parte,  c . 212.
Infermare  vale rnnmalnrf.  c . 122.
IaKngerjt  Val dijjìnudare . c . 123.
Infiniti dê veibi che cofa fieno , c. 156. Loro coftruzione.

c. 167. e feg.
Infra  prepofizione , fua coftruzione . c. 199.
In fuori  prepofizione } fua coftruzione . c. 196.
In mezzo  prepofizione , fua coftruzione . c. 197.
Innanzi  prepofizione , fua coftruzione . c. 193. Avverbio

Vale piatto Ilo . c. 209. E in avvenire,  anche col per . ivi.
liìi innanzi  vai più oltre.  ivi . Innanzichì  vai prima chi.
ivi . Innanzi  vai primieramente,  ivi . Innanzi tratto  vale
avanti.  ivi.

In parte  vale non interamente.  c . 21: .
In pmova  avverbio vale appofla.  c . 204.
In punto  avverbio vale in projjtma iifpojìzione . ivi.
In quel torno  avverbio vale ciperi.  ivi.
In qucfto , in qutjìa , in quello , in quella,  modi avverbia¬

li , loro ufo . ivi.
Inferno  avverbio , fua coftruzione . c. 201.
Inftrumento filo cafo . c. 13; .
In fotnma  eongiunzione conclufiva , fua coftruzione . c. 224.
In fu  è meglio detto che fu  c . 199.
Intanto  avverbio aiTjhitnmente vale in qurfto mentre,  c . 209.

Si rifa talora per correlativo di quanto . ivi.
Interjc -zione che cofa fia . c. 7. Di quante forte . c. 102,

Sua coftruzione . c. 217.
Intopparfi  vale incontrarf.  c . 138-
Intra  prepofizione , fua coftruziene . c. 199.
Intrepido Ac ademico . Suo parere fopra il pronome mede-

fino . c . 40 . _ _
Intriftire  quanti lignificati aver polla , c. 121.
Inverfo  prepofizione , fnoi lignificati , c. 192.
Io  pronome , fua declinazione , c. 26. Particelle che ne

fanno le veci . ivi.
Iperbato che cofa fia . c. 234.
Ire  verbo difettivo , c fue voci . c. 88.
Iftcjfo , iflejfa  non fono voci approvate , c. 41.K
K  com ^ fi fupplifca in tofeano . C. I.
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•£ qual csnfonante Ila . e.  242.
La  per ella  nel retto non varrebbe tifarli . c. 36.
La  pronome relativo ferve nel pronome ella  di quarto cafo

fuigolare . ivi.
Là  avverbio nello flato in luogo , c. 147. Quali corrifpondenze

abbia , ivi . Come s’uli a lignificare l’altro Mondo , c. 148.
Labbro  ha tre plurali . c. 22.
Laddove  avverbio vale purché,  c . 109. Riceve fenfo avver-

fativo , e come . ivi . E anche congiunzione avverfativa,
e fuo ufo . c. 222.

Lafciarc ftare  come fi ufi . c . Ili.
Lei  non dee tifarli per fila nel cafo retto del minor numero,

c. 35. Quando precede al relativo vai colei,  c . 36. Si
tifa d’ altro , che di perfona . ivi . Le  ferve nel pronome
ella  di dativo fingu lare , e di accufativo plurale , ivi.

Leggere  verbo , lini conjugazione . c. 78. Leghiamo  per
leggiamo  fi trp.va . c. 79.

Leggiero  ha tre fingnlari . c. ai.
Legno  quanti plurali abbia , e di qual ufo . c. 22.
Lenzuolo  ha due plurali . ivi.
Lepre  è di genere promifeuo . c. 15.
Lettere vocali , e confonanti , c. 2. Mute , e femivocali . ivi.

liquide , ivi . Di qual genere fieno i nomi delle lettere
dell ’Alfabeto , c. 3. Se debbano introdurti lettere nuove,
ivi . Lettere maggiori , e minori , e loro regole , c. 255.

Letto  ha due plurali . c. 22.
Levare  fi lifa per importare.  c . 142.
Levare dal fagro fonte  vai tenere a battefimo.  c . 119.
levarjì diritto  come fi ufi . c. 133.
I .evarji in fuperbia  come fi ufi . c. 138.
L\  pronome fa le veci del dativo fingnlare , e dell ’ accufa -.

tivo plurale del pronome egli.  c . 34.
Licere , 0 lecere  verbi difettivi , hanno una fola voce per

cìafcuno . c. 88.
Lo  pronome relativo fa le veci di lui  accufativo fingulare.

c. 34.
Lode  ha due fingulari , e due plurali , c. 21.
Lontananza nelle diftanze come fi efprima . c. 153.
Lontano  prepofizione , fua coftruzione . c. 191.
Loro  non dee ufarfi in cafo retto . c. 34.
Loro  quando precede al relativo vai coloro , c.  35.
Luccio  è di genere promifeuo . c. 14.
Lui  quando precede al reittivo vai colui,  c . 34. Se pofCt

dirti in vece d’egli  nel retto , c. 33.
Luna  ha plurale . c. 25.
Lungo  prepofizione , fua coftrnzione . c. 191.
Lungi  prepofizione , fua coitamene . ivi . •

M



M -
M  lettera qual ceiifonante fia . e. 242.
Ma  congiunzione avversativa , fua coftnizlone . c. 2S2.

■Macina  ha due lingulari , e. due plurali , c. si.
Ma  eie ? ' vai che giova ? c. 222.
Madie , tnadiò . madiesì  fi trovano prefio i buoni Antichi,

e madesì  preflb i Moderni . c. 9^*
Mai  ripieno come s’ ufi . ivi . Come s’ unifca all ’ altre par¬
ti ti . ivi.

Mai  avverbio vale in alcun tempo . c. 210. Per farlo ne¬

gare gli s’aggiugne la negativa , ivi . Sì trovano efempj,
dove nega fenza la negativa , ivi . Oliando il mai  prece¬
de la negativa,  amendue precedono al verbo , ma quan¬
do la negativa precede al mai,  fi può antiporte , e pol¬
po rre al verbo , benché più fpeflòfi trovi pofpofto . ivi.
Mai  fi trova tifato per quuljivoglia altra ‘volta,  ivi . U-
nito al fempre-  gli accrefce forza , ivi.

Male,  oltre a malamente,  vale anche poco, difficilmente ,
e firn ili . c. zio.

Mali  come fi tronchi , c. 253.
Mancare  fi tifa neutro in feufo d’effer privo , c. 124.
Mane  per mattina non ha plurale . c. 25.
Mwgme  in fenfo d’eftremilà è di genere comune ; ma iit

fenfo di cicatrice è femminile , c . 14.
Medejìmo , meiejìma  pronomi , e loro ufo . c , 39 . Se tifar

fi poffa difeordante in numero , e in cafo . c. 40. Pollo
neutralmente fi trova con altri pronomi . ivi . Si ufa con
le voci meco , teco,feco,  come per ripiena , ivi . Mede-
fmo  è voce poetica , ivi . Medemo  è voce barbara , ivi.

Meglio  avverbio comparativo , fua coftruzione . c 201. Si
ufa per finttofto . c.  224 . Come tal parola fi tronchi , e. 2$3.

Membro  ha tre plurali . c. 22.
Menare / manie , menare orgoglio,  modi tofeani . c. 113.

Menar la vita,  o i giorni,  m <fdi tofeani . c. 128.
Meno  avverbio fua coftruzione . c. 201.
Merce  avverbio fua coftruzione . e. 202.
Me/liere.  ha tre Angolari . c. 21.
Metodo  è mafcolino . c. 14.
Mettere in non cale  vai c non curar/ , e.  117.
Mettere  fi ufa per Riboccare, c. 128.
Mezzo  qual fia il Aio cafo . c. 155.
Mezzo  avverbio fi ufa per quajì  c . 204.
Mezzo  come fi tronchi , c. 253.
Mi  particella pronominale , c. 26. Oliando fi dica ?«e . i?>,

Accomparnavcrbo come s’-ufi . c. 99.
JITia  ripieno come s’ufi . c- 96.
Mìo  pronome , e fua declinazione - c. 28. Mia  per miei  e

mie  è idiotifmo popolare in Tofcana . ivi . Oliando mio
fi ufi con articolo , 0 altro appoggio , 0 fenza .' c. 29. e {eg.

Mo-
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Modo , e fuoi cafi . c . 156.
Molle,  e molti  hanno loto plurale , e. <*4.
Montare  fi ufa por importare,  c . 14*. ■
Morire  anomalo , fua corfjugazione . c. 86 . Si tifa ne’ pre¬

teriti per uccidere,  c . 113. E in tal enfo riceve l'arme
anche in fecondo calo . c. 118.

Morir di fio mais  vale naturalmente,  c . 125.
Morire  col genitivo di cofa , vale aver pajjìone, bifogno, o

deftderio d' alcuna cofa.  ivi -. Col genitivo di perfona
le ejfere innamorato . ivi.

Moftrare  fi ufa per apparire, c■ 142.
Moto a luogo quali cau abbia , c. 150.
Moto infino a luogo quali cali riceva , c. i $s.
Moto da luogo quali eafi abbia . c. 149.
Moto per luogo quali cafi riceva , ivi.
Moto verfo luogo , e fuoi cali . e. 152,
Muovere  fi ufa per andare,  c . 121. e 131.
Mulattiere  ha tre fiugulari . c. si.
Mulino  ha due plurali , c. 2*.
Muro  ha due plurali . ivi.
Mute lettere quali fieno . c. 2. Come fi pronunzino i loronomi . ivi.
Mutare  fi ufa attivo per toglier via alcuna cofa da un luo¬

go.  c . 119. E neutro paffivo in fignificato di partirf,  c . 140.N
N  qual confonante fia . c. 242.
Nafcere  neutro fi trova col da,  ma fi ufa anche col di.

c.  131.
Ne  accompagnaverbo come fi ufi . c. 10O.
Ne  particella pronominale r fuo ufo . c. 2$. Oliando rice¬

va , 0 no articolo, .0 altro appoggio , c. 29?”
Nè è negativa , ma fi ufi talor disgiuntiva , c. 223.
Ne lo , ne la , ne li , ne le,  fe debba dirli in /verfo. c. ìjj;
Nelli  come fi tronchi , c. 253.
Ninno , ncuno, nejfu.no , nijfuno,  pronomi negativi genera¬

li , e loro tifo . e.  51 . Hanno talvolta la negativa , tal¬
volta no . e. 52. In quali cafi affermino . ivi . Nefuno  fi
trova tifato nel maggior numero , ivi.

Niente  negativa generale , fuo ufo . c. 52. Nconte  dicevano
gli Antichi . e. 53. Oliando abbia fenfo affermativo, ivi.

No , non  avverbi di negazione , loro ufo . c. 210. Talvolta
ha la corrifpondenza del si  efpreffa , 0 fottiutefa . ivi.
Quando la negazione fi ha a porre due volte in un me-
defimo ragionare , Tempre ima di effe è no , o fi ante¬
ponga , 0 fi pofponga . c. 2ii . No  quando è cafo di ver¬
bo , riceve il fegnacafo , e 1’ articolo . -ivi . Non  fe ha a
negare più cole polle innanzi al verbo , fi aggiugne a
ciafeuna di effe , ma non già al verbo : ma fe il verbo
precede , ad elfo fi aggiugne la negativa , fi aggiunga
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poi , 0 no , alle Cofe negate ; lienchè fogliali aggiugnere

I ad effe ancora . ivi • Non  pofto int <- ~ ,..tivamente , non
tiiega , ma vi Ila come le non vi coffe . ivi . Non  ripie¬
no come s’ ufi . c. 9*-

Ironie che cofa fia . c. 6. Di quante forte . c. 7. Sua co-
finizione . c . 168. Nome fuftantivo che cofa ila . c. 7 . Di
quante forte , ivi . Que’  di lode , e di biafimo che cafo
ricevano , c. 17; . Nome addiettivo che cofa iia . ivi . Di
quante forte , ivi . Quando riceva genitivo dipendente , e.

j 170. Nomi altera ti ' di quante forte ne fiano . c. 8.
Nomi partitivi che cofa fieno , c. ri . Loro coftruzioné . ivi.

Nomi numerali che cofa fieno , ivi . Altri fono cardina¬
li , altri ordinativi , altri diftributivi . ivi , e feg . Quando
abbiano , 0 no , amendue i numeri , c. 14. e fcg '̂ Varie-
tà , o fieno paffimii del nome , c. ' .is . Generi de’ nomi
quanti , e quali fieno , ivi . Oliali nomi fieno di genere
comune , ivi . Ouali di genere promifeuo . c. 14. Nume¬
ri de’ noftri nomi . c. 15. Cali de’noftri nomi . ivi . De¬
clinazione de’ nomi che cofa fia . c. 2c _ Quante , e quali
fieno le declinazioni , ivi , e feg. Quali indeclinabili , c.

- 20. Quali eterocliti , ivi . Quali difettivi , c. 24.
Nomi àudiettivi loro coftruzioné ._ c. 17$. Nomi comparati¬

vi loro coftruzioné . c. 177- Nomi fuperlativi loro co-
ftruzione . c. 178.

Non  ripieno come s’ufi . c. 98.
Non fiaccia a Dio  vale lo fteffo che no . 0.  144.
Non pertanto  vai nondimeno.  c . 204.
Non /Diamente  è avverbio relativo di ma., c . 216.
Nozze  ha il folo plurale . c. 24.
Nofco  fé fi dica . c. 185.
Nojìro  pronome , fila declinazione , c. 28. Oliando riceva»

_o no l ’articolo , o altro appoggio , ivi , e feg . .
| Nulla  negativa generale , fuo ufo . c. f2 . Quando abbia,

fenfo affermativo . c. 5:3. ~
Nulla più  avverbio , e fuo ufo . c. 204.
Nulla  pronome , e fuo ufo . a 52.

C qua! lettera vocale fia . c. 239.
0  congiunzione difgiuntiva , fuo ufo . c. 223. Ovvero  vale

lo fteffo . ivi.
0 , oh , ci  interjezioni loro ufo . c. 217.
Ogni  pronome , fua declinazione , c. 49. Se poffa adattarli

al plurale , ivi . Ogne  difiero gli Antichi per ogni.  ivi.
Suole fcriverii intero . c. 50. Se ogni  ammetta tronca¬
mento . c. 250.

Ogni cofa  fuo lignificato , C. 50.
Ogni dove  fuo figli ificzto . ivi.
Ognindì  per ogni di  dicevano gli Antichi . ivi.
Ogni qualunque  come fi ufi . ivi.

Ogni/ -.
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Ogni fanti  quanti fignificatì abbia / e. 49.
Ognuno  che cola lignifichi . ivi.
Oltre  verbo difettivo , lue voci . c. 88.
Oltre  prepofizione , fuoi caft . c. 195 . Suoi lignificati . ivi.

Oltru  per oltre  più dei verfo , che della proba , c. 183.
Onde congiunzione  illativa , fuoi cali . c. 2: 4.  Come ferva

al moto da luogo . c. 170. Moftra anche materia , origi¬
ne , cagione , e limili . ' c. in . Oliando s’ ufi per quale
relativo . c. 42.

Ora  ripieno come s’ ufi . e. 97 . e feg . Vale talvolta adun¬
que.  c . 214.

Orazione  che cofa fia . c. 6. Partì della tofeana orazione,
ivi.

Ordinare  vai reftar d' accordo,  c . 118.
Ordine  e per difpofizione , e per Religione è di genere

comune , c. 13.
Ofare  come fi ufi in tofeano . c. 124.
Ojfo  ha tre plurali . c. 22.
Ojle  per efercìto  è genere comune , c. 13.
Ove , ovunque  avverbi , che fervono allo Rato in luogo,  e.

148. Vagliono anche quando , e a rincontro , c.  sii.
P

P  qual confonante fia . c. 242.
Pagare  fi rifa per gajligare.  c . 114.
Pantera  è di genere promifeuo . c. 15.
Parecchi,  e fa -, ecchic  hanno il folo plurale . c. 24.
P areni eji  cofa fia . c. 239. E’ femminino , c . 14.
parere  anomalo , l'ila coniugazione , c. 76. Parerò , parerai,

e fimili fono riputati errori , ivi . Parfo  per punito  fi tro¬
va . ivi . Parji , parfe , parfero  non fono buone voci . ivi.
Parere  fi ni il aiì 'oluto per apparire , manifejlarjì.  c . 120.
Parere ' fopra la Voce rnedemo  di Jacopo Pergamini da
FofTombrone . c. 40.

Parimente  congiunzion copulativa , fuo ufo . c. 223.
Parlatore  fi trova detto di femmina . c. 13.
Parola che cofa fia . c 5. Parole altre , femplici , altre coni-

pofte . c. 6. Loro ortografia , c. 239. e feg.
Parte  avverbio , che gli Antichi tifavano per infante , in

quel mentre,  c . sii.
Particelle tofcane quali fieno . c. 236.
Participi loro natura , e formazione , c. 6. e 89. e feg.

Participi A' ejfere,  d 'avere  in che fieno differenti , c. 69.
Coftruzione del participio , c . 165.

Partire  neutro , fe regge perfona ha il da , fe no ha il di.
c. 119. Si ula attivo per allontanare,  ivi.

Partitivi loro coftruzione . c. 178.
Fu far di vita  vai morire,  c . 124. Pajfaxfi d’un fallo  vai*

non punirlo,  t . 13$-. Pto-
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Peccato  fl «fa figuratamente per ifconvenienza . e.  233 , Ha
due plurali , c. 22. \

Peggiorativi tofcani quali - c. 9. Accennano grandezza . ivi/
felli  come fi tronchi , c. 253-
Penare  fi ufa per indugiare,  c . I 2J.
fendere  fi ufi per inclinare,  c . 129.
f enfierò  ha due Angolari . c. 21.
fer  prepofizione , Ina coftruzione . c. 184.
Per entro,  detto per proprietà di lingua , vale entro,  c . 186.:
Perche  congiunzione , quali ufi abbia , c. 221.
Periodo  è mafcolino . c. 14.
Pertanto  congiunzione , Ilio ufo . C. 224.
Per tempo, per tempijjhno vale a buonìjjìm ' ora . e, 216.
Per tutto  va ’e in ogni lungi,  c . 20^.
Per tutto ciò  avverbio vale contuttociò . ivi.
Pezza  in quante maniere fi ufi lignificando tempo . c. 234,
Pezzo  fi ufa per quantità ili tempo . ivi.
Piccurji e fuoi lignificati , c. 235.
Più  avverbio , e ina coftruzione c. 20; .
Più tojlo , più prefio  congiunzióni elettive , c. 223.
Pleonafmo figura come fi ufi . e. 226. Di quante forte , c. 2-29,
Poi  avverbio di tempo vale dopo, ed è contrario di prima,

c. 212.
Poiché  avverbio vale da poi che . ìvt . Per proprietà di lin¬

gua s’ tifa poi  per poiché . ivi.
Pont are"  vale fpigner con forza . c . 129.
Porre  anomalo , fua coniugazione . c. 82. Si ufa per deli¬

berare.  c . 123.
Porre cagione -vàie nccufare . c . 11$.
Porre pena  vale impiegar cura.  c . 118.
Po -,fi in cuore  vale rfiolvcrjì , far deliberazione,  e . 133.
Portare  fi ufa figuratamente per efigere.  c . 233. Portare in'

pace  vai f apportare . ivi .
Pofcia  avverbio vale lo fteflo , che poi.  c . 212. Pofdaeht

avverbio vai poiché,  ivi . Si trova fpezzato , e tramezza¬
to da altre voci . ivi.

Potere  anomalo , fua cotijugazione . c. 77. Puole  per può
non vuole ufiìvfi . ivi . Poterò , poterei,  e Amili , fono
voci villefche , ivi • Panno  per peffono è poetico , ma fi
trova tifalo in profa . ivi . foria  per potrei,  e potrebbe
fi trova ne ’Poeti , ivi . Poterò  per poterono,  ivi . Pof-

fendo  per potendo -, paffuto  per potuto ; potavate  per pote¬
vate  fi trovali / preffo gli Antichi , ma oggi non fono ili
ufo . c. 78 . Come potere  fi coftroifca . c. 127.

Prendere  fi ufa per fare innamorare.  e . 118. K per comin-
' dare . c . 12$.
Prenderfi dell' amor di alcuno  vale innamorarfene.  c . 136.
Prepofizione che eofa fia . c. 6 . Di quante forte , c. 93.

Varj
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Varj- 43 gnificati di effe . c. 93. Come differifca dai fegna-
eafo . ivi . Sua coftrnzione . c. 179.

Pfejfo  prepofizione , fuoi cafi . c. 189. Suoi fignificati . e.
190.

Preteriti quando fi formino da ejfere,  quando da avere,  c.
68. Come fi formino quelli della feconda conjugazione.
c. 75. E come quelli della terza , c. 79.

Prta , e pria che  fono il più voci poetiche , c . SI3 - Pri¬
ma,  e pria,  congiunzioni fi tifano per più tofio . c. 27.4.

Prima  avverbio vale talora piuttcfto.  c . ira . Primaché  va - I
le talvolta avantichì.  ivi . Prima  con la negativa vale
infinattantoché , 0 fùbitochè.  ivi.

Prima  prepoiizione , fila colini zi orie . c. 194. t
Progenie , e prole  non hanno plurale . c. 55.
Pronome che cofa fia . c. 6. Di quante forte , c . 2$. fino a |

e . 36. Sua coftruzione . c. 178.
Profcioglìere  vaie ajfelvcre . c . 119.
Profperare  vale aver prosperità . c . 122.
Punti , e loro regole , c. 236.
Punto  avverbio lignifica niente,  0 qualche poco. c.  207.
Pure  avverbio vale almeno , certamente , finalmente , 0 So¬

lamente . c . 214.
Pure  ripieno come s’ tifi . c. 95.
Pur beato  interjezione , e filo ufo . c. 218.
Purché  congiunzione vai / e , e fuo nfo . c. 219. In vece di

purché  fi dice per tal conveniente.  ivi .
Putire  come fi ufi per dispiacere,  c . 125.

O
'«2 è mezza lettera , e perchè '", c. 2.
Qua  come fi adoperi nello fiato in luogo , c. 146. Come

fi ufi a fignificar quello Mondo . c. 147.
Quadrello  ha due plurali , c. 22.
Ouadrittonghi le abbia la Lingua tofeana . c. 3. e 244. _
Qualche  pronome , fila declinazione , c. 34. Serve invaria¬

to ad amendue i generi , e i numeri , ivi . .Qualcuno , e
fuo ufo nel numero del meno . c. 55. Qualcheduno  può
dirli . ivi.

Quale  relativo pronome , fira declinazione , c. 41. Se tro-
vifi ufato fenza articolo alla maniera moderna . c 46.
Ufato iénz ’artic ' do e pronome di qualità , ivi . Nel fud-
detto fenfo li trova con leggiadria lenza corrifpcndenza.
ivi . Quale  dubitativo , 0 domandativo non riceve arti¬
colo . ivi . Quali  come fi tronchi , c. 253.

Qual/ifia , qualjìvcglia  pollano tifarli , c. 36.
Qualunque  pronome , firn declinazione , e fuo ufo . ivi.
Qtiando  avveibio , oltre ai ino noto lenfo , s’è replicato , vai

talora,  c . 214. Quando che fia  modo avverbiale vale una
volta , finalmente , 0 in qualche tempo , o in qualunque  j



ttmpo.  214 . Si ufa l'n fenfo di fe,  0 di perchè,  e come e.119,
Quanto  pronome fuo ufo . c. $6. Proporzione , fila colini-

ziouc ♦ c. 197» AivvsL'bio 5 fuo ufo . c. 202. Avverbio di
quantità , ino ufo . c. 214. Ha ia corrifpondenza di tanta
efpreffa , 0 fottintcfa • ivi . Trattandoli di tempo ft ufo
per finché . ivi.

Quantunque  congiunzione , fisa cqftruzione . c. 11:9.
Qu ufi, qua/ìchè , avverbi , loro ufo . e. co,.
Quegli  nrònome , e fua declinazione . e. 37. I11 cafo retto il

ilice fidamente d" uomo 0 vero , 0 finto . ivi . Si trova
negli obliqui del minor numero ' riferito ad uomo . ivi.

Ducila  pronome , e fua declinazione , ivi . SI ufa in amen¬
to i numeri per colei , coloro , col relativo dopo . ivi.

Quello  pronome , e fuo Significato . c. 38.
Quercia è femminino , c. 14.
Quella  pronome , e fua declinazione , c. 31. Si nfa fnftan-

tivo in amendue i numeri in lignificato di quejla donna,  ivi.
Quefii  pronome vale quejl ' uomo , fua declinazione . c. 30.
'se poffa nel cafo retto riferii quefio  per qttefti . ivi . Tro¬

nfi quefii  nel cafo retto del minor numero non riferito
ali uomo.  e . 31. Obliqui di quefii  quali fieno , ivi . Si
Ùfa talvolta quefio  in obliqua in fenfo di qneft’nomo.  ivi.

O,ielle  nrónome dimoftnitivo di eofa , e fuo ufo . c. 38.
’a J COme fi adoperi nello fiato m luogo . c. 146 Come fi '

ufi a fignificat quello Mondo . c. 147. Quivi  come fi ufi
nello fiato in lnogo . c. 148.

Quindi  congiunzione , fuo ufo . 0. 424. Come ferva al rao-
to da luogo , c. 149- A come  al moto per luogo . 0. 150.

R  qual confonante fìa . c. 243.
Raccomandare  fi ufa per legare , c . 116.
Racconciare  fimi fa per rappacificare , c.  118.
Rifatte  proporzione , e fuoi cali . c. 191.
Ratto  avverbio vai preftamente:  e talvolta fi raddoppia , c. 205.
Recare  fi ufa per referire,  c . 114- E per indurre,  c . 117.
Recarti  come fi ufi ■ c. 133- Recarfi ubbia  come fi ufi . e.

Recarjì cortefe  come fi ufi . ivi.
Redine  ha due Angolari , e due plurali . e. si.
Re-dire  verbo difettivo , lue voci . c. 88.
Rendere la grazia li  ufa per perdonare . e.  119.
Render/i Monaco , O Frate  fi dice m vece Ai farfi.  c . 233.
Reni  ili lignificato della deretana parte del corpo , ha il

folo plurale , e. 24.
Reo che cafo abbia in tofeano . e. 175.
Richiamar/ ? Val dolerfi.  c . 535. .
Rìcomfceri una cofa da uno  vale coitfejj are d averla , nce-

yuia per sua graziti.  c , ito.
Cortisoni ^ R **
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Ricordare  fi ufa per nominare , c.  112 . Si trova ufato im-

perfonalmente . c. 143.
Ricoverare  fi ufa per rifuggire,  c . 129. Ha fenfo neutro

paffivot. c. 139.
Ricrederli  vale penti -,fi.  c . 133.
Ridere a uno  vale moftrarfegli ingannevolmente amico. C. 126.
Rifarjì  vale -acquifture , faìrjì bello ec.  c . 135.
Rifilare  vai delifiere . c.  124.
Rilevare  imperfonale vale importare,  c . 143. Si fa talvolta

della quarta degl ’ imperfonali . c. 144.
Rimanerjì  vale il celiare , che fa una cofa . c. 133. O il

celiare che fa una perfora dal fare una cofa . c. 135.
Rimettere nell’arbitrio d' alcuno una cofa,  frafe tofeana . c. 117*
Rimprocciare  vale biajìmar con ifeherno.  c . 113.
Rintuzzarjì l' animo di alcuna cofa  vale diftorj 'ene . c. 136.
Ripararjì  che cofa lignifichi , c. 139.
Ripieno che cofa Ila . c. 94. Di quante elafi! ne fieno , ivi.
Ripigliare  vai riprendere,  c . 113.
Ripòfurjì  vai ceffate  come fopra rimanerli,  c . IJ2 . e 140»
Rifcntirjì  vale fvcglìarjì.  c 132.
Riferharjì  vale transferire in altro tempo,  c . 138.
Rificder bene  vale ejfer conveniente.  c . 130.
Rifo  ha due plurali . c. 22.
Ritornar fopra capo  vale ridondare in danno,  c . 129.
Ritrarre  vai efvolgere , àijlorrc.  c . 119. Ritrarji  come fi ufi pei

partir da un luogo , o diftoglier .fi da lina deliberazione , c.
140. Ritrarre da uno , verbo neutro , vai famigliarlo,  c . 131.

Ritrovarfi con uno  vale ejfer con luì.  c . 139.
Rompere  affoluto , e rompere in mare  vaglìono far naufra-

gio . c.  120.
Rondine  è di genere promifeuo . c. 13.
Rubare  fi ufa attivo per ifpagliare.  c . 112.

S
S  qual confonante fia . c. 243.
Sacco  ha due plurali , c. 22.
Salire  anomalo , e fila coniugazione , e. 83.
Salvo  prepofizione , fila coftrtizione . «. 196.
Santa ragione  fi ufa per molto . c.  234.
Santo , Santa  quando fcaccino l’articolo , c. 169. Santo  co¬

me fi tronchi , c. 252.
Sapere  anomalo , fila conjugazione . c. 76 . Si ufa per potere

c. 231. Attivo come fi ufi . c. ni . E anche paflivo . ivi.
Sapere uno  vale fapere che Jìa di lui.  c . III . Sapere a meti¬

le  vale aver nella memoria . ivi . Sùpere per lo fenno a
mente  vale avere intera notizia.  ivi /

Saper grado  vale profetar obbligazione,  c . 126.
Sivamo t favate,  in vece à’ eravamo , eravate  dicevano 1

baoai Antichi » ma oggi' non fi «fa . c. S}.
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Sbigottire  fi ufa per ricever timore,  e . 122.
Scamonee  fi ufa col da . c . xjl.
Scarafaggio  è di genere promifcuo. c. 1$.
Scegliere  anomalo , fua conjngazione. c. 8z.
Sceverare  vai Separare, c.  119.
Sciogliere  anomalo , e fua conjugazione» c. Sz.
Scolare  ha cine Angolari, c. si.
Scontrarli per incontrar̂ . c.  13S. Scontraci gli occhi con

uno  vale vederji reciprocamente,  c . 139.
Scoprire  anomalo , fua coniugazione. c. 85.
Scorgere  fi ufa per guidare . v.  116. Far/i Scorgere  vale farji

burlare , c.  133 . . . .
Scure  ha due fingulan , e due plurali , c. zi.
Sdrucire «fato per fendere , 0 Spaccare. c . Z33.
Se  pronome , fua declinazione', c. 28. La particella fi  nefa le veci . ivi.
Se  congiunzione , fsa coftruzione. c. 218. Si ufa talorabenché,  c . 220.
Seco  che cofa lignifichi , c. i 84. Seco flefo , fico ftefa . ivì.

Seco tneicfmo  fi dice anche di femmina , ivi . Con/eco,con feco ftejf0. ivi.
Secondo  prepofizione , e firn coftruzione. c. 195. Talvoltafi rifa' in fenfo di per quanto comporta la natura di chec-

chejjìa  togliendo al nome l’articolo . ivi.
Sedere  anomalo , e fua conjngazione. c. 77. Trattando diPapi , e di Vefcovi vai regnare. 0 . j 20.
Se Dio mi fulvi , 0 m' aiuti,  filo ufo . 0. 2J(. _ _Segnacafo che cofa fia. c. 15. Quanti ne; fieno. ivi , e feg.

Oliando fi tralafcì. c. 172- Come diltenfca dalla prepofi.zione . c. 173- Oliando fia Adoperato, e fi lafsi . ivi.
Semivocali lettete^quali fieno ._c. 2.
Sempre  avverbio vale 0 fenza intermijjìone, 0 ogni volta ,0/214 . Sempre che  vale ogni volta che,  0 mentre che.

c.  215 . Sempre mai  fembra aver più forza , ivi.
Se non che  vale fe non. c. 222. O vale fe nanfoff ?che. c. 21$.Se non fe vede fe non, e talvolta accenna dubbio , c. 215.
Se  pronome primitivo , come fi ufi , c. 27. e feg.
Senno  con la prepofizionea , e 1pronomi derivativi vale va,lontà e arbitrio . ivi - Col verbo fare  vai Saviamente,  ivi.
Sentire  verbo regolare, fila coniugazione, c. 84. Come fi

ufi attivo per credere. c. 116. Si ufa per cono/cere.  c. 112.
E per aver qualità,  c . 124. E per aver fenfo . e.  132.Sentire avanti  vale avere molta cognizione,  c . II ®. Sen¬
tir di fe  vale aver fenfo. c . 124.

Senza  prepofizione Separativa, Ina coftruzione. c. 196. S«poffa accordarli col participio . ivi.
Senza fe  vale oltreché,  c . 206. e 21$.

fi 2 .Voi-



Senza modo  avverbio vale fmifuratamente.  c . 206.
Senza piti  modo avverbiale , filo ufo . c. ; o6.
Serharji a fare  vale indugiare,  c . 137.
Servire  attivo , c. ni . Si ufo per prejlare.  c . 113. E per

reftituìre . c . 114.
Se tu Jai  modo avverbiale , e fuo ufo . c. 206.
Si  particella pronominale , fuo ufo . c. 28. Accompagna-

verbo come ' li ufi . c. 100.
Si  ripieno , fuo ufo . c. y8.
..Vi avverbio affermativo , c. 210. Oliando è cafo di verbo,

gli fi prepone il fegnacafo , 0 1’ articolo . ivi.
Sì  avverbio di vario ufo , < ufo per così , nondimeno , infu¬

rbì.  c . 215. Gli corrifponde talvolta il che , 0 il come.
ivi . Trovafi talora replicato in forza d’r . c. 216.

Sillaba che cofa fia . c. 3. In quante maniere pofla rilevar¬
li 1?. fiUaba . ivi . Sillabe lunghe , e brevi . c. 258. Sil¬
labe come fi tronchino . c. 246.

Sillelfi figura gramaticale . c. 226. e 230.
Smollili figura gramaticale . c . 235.
Sì -veramente  congiunzione vale con fatto , con condizione,

fua coltrimene.  c . 219.
Soddisfare  fi lifa attivo , c. ni.
iSofferti- Vanimo,  o ’I cuor  vale aver animo,  c . 124.
Solamente , foto  avverbj limitativi . c. 216. Col che  dopo

vagliono purché,  ivi.
Sole  ha plurale . c. 2; .
Solenne  fi ufo per grande.  c . 233.
Solere  verbo difettivo , fue voci . c. 88.
Soltanto  vale follmente . c . 216.
jSopra  prepofizione quali enfi riceva . c. 187. Guanti lignificati

averpolfo ivi. Si ufo elegantemente per allato , addoj o.c.216.
Sopra ciò  accenna foprantendenza a qualche uficio ;_e perciò

parlandoli in Tofcana d’un uficio , e volendoli cfprimere chi
ne Ila la cura , fi fcrive , e fi pronunzia il /opra ciò . c . 18S.

Sopra parto  lignifica nel parto , 0 poco dopo.  c . 187.
Sopra fe  quanti lignificati abbia , ivi.
Sopraliare  vale indugiare,  c . 125.
Sofienere  fi rifa per comportare , permettere , ed arrejlare .

c. 112  E per reggere , e rejijlere.  c . 12?.
Setto  prepofizione , fuoi cafi . c. 188. Si ufa in fignificato

rii con . ivi .
Spxcciurjì  vale fpedirfi . c . 140.
spegnere  anomalo , fila conjugazione . C. 83.
iterare fi ufii per affettare,  c . 113.
Spezie è indeclinabile . c. 20. Oliando figiiifica droghe  ha

il fido plurale . c. 24.
Sptfare una donna a moglie  è maniera elegante del buon

leccio , e.  117 . Stare
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Stetre  anomalo , fua coniugazione . c. 72. Si ufo per efere,

e.  113 . E per conjìjlere.  c . 130. Star bene  vai .convenire,
meritare , 0 ejfer ben difpofio.  c . 126. Stare per alcuna
vale dipendere una cofa da lui.  c . 129. Stare  con l’e-
fpreffione del prezzo vai cojlare . c.  130 . Star cortefe  va¬
le Jìar con le mani al petto,  c , 233- Stare a caftt  fi dice
in tofeano per quello , che li dice jìar di cafa.  c . 146.
Starji  quante lignificazioni av,er polla . c. 133.

Stato in luogo quali cali riceva . c. 146.
Stefo , ftejfa  pronomi , e loro ufo . c. 41. SteJJì  fi trova

nel eafo retto del minor numero . ivi.
Stirpe  non ha il numero del pili . c. 2; .
Su  avverbio nello flato in luogo . c. 148.
Su  prepolìzione vai /opra , e fna coftruzione . c. 199. In¬

contrando fi dice fur.  ivi . In Jii , in fur , dicono .piu
volentieri , che fu,  e fur.  ivi.

Suo  pronome , e fua declinazione , c. 28. Sua  per fttoi,  e
ftte  è idiotifmo tofeano . ivi. Oliando il pronome fuo  riceva
articolo , 0 altro appoggio , espiando no . ivi , e feg. Ouefto
pronome ha propriamente relazione alla terza perfona
Angolare di tutti i generi , c. 29- Che debba dirli dell’
ufo di riferirlo al numero del più in vece di loro.  ivi.

Superficie è indeclinabile , c. 20.
Superlativi tofeani che cofa fieno . e. io . Come fi formi¬

no . ivi . Ricevono talvolta determinazione , 0 accrefei-
■mento . ivi . Quali locuzioni fi riducano al fuperlativo .
c. 11. SuperlaTivi come fi coflruifcano . c. 178.

Supplire  fi trova nfato attivo .̂ c. in.
T  qual confonante fia . c. 243.
Tale  pronome , fila decimazione . c. 44. E ’ correlativo di

quale,  0 di che.  ivi , Si ufa però ancora fenza la corri-
fpondenza . e. 62. Gli lì aggingne altra limile efpreffiòne
per energia . ivi . Neutralmente pollo lignifica flato , o
termine . ivi . Nell ’ufo riceve 1’ articolo , e ’l pronome .
ivi . Si ufa per alcuno . c . $4. Tale  fi ufa talora per tal¬
mente.  c . 206.

Tanto  pronome , fuo ufo . c. 46.
Tanto  avverbio di quantità , Ino ufo . c 216. Accenna lunghezza

di tempo , ivi . Ha la eorrifpondenza di che^ e dì quanto . ivi.
Tema  per argomento  è di genere comune . c. 13.
Temere  verbo , fua conjugazione . c. 74.
Tempo che cafo riceva , c. 154.
Tempora  che cofa oggi fignifichi . c. 23.
Te  pronunziata con l’e  larga , fi ufa per tieni  imperativo , ivi.
Tenere  anomalo , fua conjugaziene . c. 77 . S’ufa per piglia,

re.  c . 112. E per giudicare,  c . 116. È per aver qualità,
e.  123 . E per aderire , c.  130 . Te-



294
Tenerji hi  quanti modi fi ufi . c. 133.
Tener credenza  vale tener Segreto,  c . 113.
Tener favella  vale non parlare a uno per ifdegno.  ivi.
Tenere ufcio , 0 porta  fi ufa per vietarne Vingrejfo.  0.114. e feg-
Tejlè  avverbio vale in quejlo punto , 0 poco avanti.  c . 206.
Ti  particella pronominale , e fuo ufo . c. 27. Oliando fi

dica te.  ivi . Accompagnaverbo , e fuo ufo . cf 100.
Tirare  fi ufa per aver la mira.  c . 129.
Tmefi figura come fi faccia , c. 234.
Toccare  imperfonale vale appartenere.  c . 143. Attivamente

fi ufa per commuovere.  c . T13.
Togliere  anomalo , fua conjugazione . c. 32. Suo ufo in

fenfo di prendere,  c . 112. In fenfo di torre via.  ivi . ,
Toglier di vita , di terra , o del Alando  vale ammazzare,  c. 119,
Torio  è di genere promifcuo . c. 14.
Tornare  fi ufa per riporre,  c . 118. E per ejfer di nuovo ciò ,

che fi fu innanzi,  c . 123. E per riufeire.  c . 126. E per
ridondare,  c . 128. Tornar bene  vale ejfer d' utile,  c . 126.

Torre il capo , 0 la tejla a uno  vale infajliiirlo . c . 115.
Tor via  come s’ ufi in tofcano . , c. 112.
Tojfe  ha due Angolari , e due plurali , c. 21.
TÓJìe  avverbio vai Subito . c . loi.
Tra  prepofizione , quali cafi abbia . c. 188. E quali lignifica¬

ti . ivi 3e feg . Si ufa per diftingnere , e congiugnere due co-
fe , ed ha Tempre la congiunzione , e corrifpondenza . c. 189.

Tralignare  fi ufa col da.  c . 131.
l ’rametterjì  vale ingerirsi.  c . 13?.
Trapajfare  fi ufa per morire,  c . 120.
Trarre,  trattandoli di belile , vale tirar calci,  c. 120. Trat¬

tandoli d’ uomini , fi ufa per accorrere,  c . 121. e 128.
Trafandare  afioluto vale eccedere i termini del convenevole.

c. 120.
Trafognare  vai farneticare . c.  121.
Tribolarsi d' una cofa  vale affliggersi,  c . 135.
Trillino Gian Giorgio tenta d’ introdur nuove lettere nell’

Alfabeto Tofcano . c. 3.
Trittongi fe abbia la noltra Lingua . c. 5'.
Troppo  avverbio fi ufa elegantemente per malto,  c . 217.
Trovare  fi ufa per Sentire,  c . 116.
Tu  pronome , fua declinazione . c. 27. Particelle , che ne fan¬

no le veci . ivi . Gli Antichi in vece di tu  dicevano tue.  ivi.
Tuo  pronome , e fua declinazione , c. 28. Tua  in vece di tuoi ,

e di tue  è idiotifmo tofcano . ivi . Oliando il pronome tuo  ri¬
ceva articolo , o altro appoggio f ”e quando no . ivi , e feg.

Tutto  pronome di generalità , fua declinazione . c. 40.
Oliando fc gli polla toglier via l’articolo , ivi . C.on le
voci dinotanti numero vi fi frappone la particella e,  e

tal-
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talvolta « . c. 51 . Riferito a quantità continua è addiet-
tivo . ivi . Ufato fuftantivo neutralmente vale ogni cofa.ivi . Con 1’ articolo fignitìca potenza , e autorità , e co¬
me . ivi . Tutto quanto  vale il prorfus attinti  de ’ Latini .
ivi . Tutto  ripieno come s’ ufi . c. 96.

U
U qual vocale fia . c. 240.
V'  con 1’ apoftrofo fi nfa da’Poeti per dove . c . 14S.
Falere  fi tifa per meritare , a.  112 . d per giovare , c. 142»
Fi inni  ha il folo plurale . c. 24.
Furiare  neutro vale ejfer differente,  c . 13r.
Ubbidire  fi ufa attivo , e neutro , c. 126.
Udire  anomalo , fua conjugazione . c. 86.
Fecchia  aggiunto a paura  vai grande,  c . 233.
Federe  anomalo , fila conjugazione . c. 78. Federò , vede*

rei , e limili non debbono tifarli . ivi . Veggi  per vegghifi trova ufato dal Boccaccio , ivi.
Venire  anomalo , fna conjugaziene . c. 86. Si vùi per dive¬

nire.  C . 123. .E per incorrere,  c . 129. E fi tifa neutro per
v.fcire odore,  c . 131. E tmperfonale per riufcire > c. 144.Venire « capo  vai conchiudere,  c . 129.

Venire a grado  vai piacere . c . 126.
Venire il dejlro  vai prefentarjì l’opportunità , c.  144.
Venire in concio  per ejfere opportuno,  c . 126.
Venir meno  per mancare  fi ufa in più frafi . ivi ..
Ver  in vece di verfo , dicono in verfo i Poeti , e. 1r2„
Verbo che cofafia . c. 6. Verbo perfonale , e imperfonale che

colà fieno , c. 57. Del verbo tranfitivo , eintranfìtivo . c. 58.Del verbo foftantivo ejfere.  ivi . Ottanti ordini di verbi
abbia la noftra Lingua , ivi . Variazioni del verbo , ivi.

Verbi attivi , loro coftruzione . c. ito . Verbi affolliti quali fie¬no . c.  120 . Verbi neutri , loro coflruzione . c. 122. Verbi neu¬
tri pallivi , loro coftmzione . ivi . Verbi imperfonali , loro
coftruzionc . c. 141. Verbi locali , loro coftruzione . c. 145.

Verfo  prepofizione , e fuoi lignificati . c. 219.
Veruno  pronome vai per fe ftelfo nìuno.  c . 52. Oliando af¬fermi . ivi.
Verzicare  vai divenir verde,  c . 12T.
Vefie  ha due fingitlari , e due plurali , c. zi,
Veftigio  ha tre plurali , c. 22._
Vejlimento  ha due plurali , ivi.
Ve[lirjì  come fi eoftrnifca . fi. 147.
Vezzeggiativi tofeani quali fieno , c. 9.
Vi  particella pronominale , fuo ufo . c. 27. Oliando fi dica ve.

ivi . Vi  accompagnaverbo , e fuo ufo . c. 100. Come ferva al
moto per luogo , c. 150. E come al moto a luogo , c. 151,

Vi .i ripieno come s’ufi . c. fp . Via  che feiifo abbia ne ’mo¬
ti a luogo , c, 152. ' Via 3



Via , vie  fi ufano per motto,  c . 217. E anche per orsù , o
fubito.  ivi _.

Vicinanza nelle diftanzc come s’ efprima . c. 153.
Vicino  prep @iizioae , limi cali , e Lignificazioni . c. 191.
Vipera è di genere promifcuo . c. 15.
Virgole , e loro regole , c. 256.
Uno , una  filila clivi hanno plurale . c. 24. Oliando fono af¬

fili! mancano del maggior numero , ivi . In tal cafo come
li accordino col fufhintivo -. ivi.

Uno , una  pronomi , loro declinazione , c. 53. Non hanno
il maggior numero , le non le quando fono correlativi
ad altro,  c 54. Nelle diftribuzioni fi ufano per ciafcitno.
ivi . Uno  talora vale lo ftcjfo • ivi.

Uno  ripieno come fi ufi . c. 97.
Uno , una  accompagnanomi come s’ufìno . c. 98. Talvolta

s’aggiugne loro certo,  c . 99. Talora fi dice queft' uno,
fjuejl' una.  ivi.

Un tempo  vale per qualche tempo . c . 117.
Vocali quante fieno . c. 2. Loto valore , e pronunzia , c. 239.
.Volere  anomalo , e fila conjngazione . c. 78 . Voljì , volfe

per volli , e volle ; e volfero  per vollero  fi trovano prelfo
gli Antichi , ma non vogliono ufarfi . ivi.

Voler bene , meglio  vale amare,  c . 127. Si tifa con idio-
tifir.o dal Boccaccio per efprimer fciupìo . ivi . Volere  lì
tifa in fenfo d' efer  per ejfere.  c . 233.

Volerji  come fi ufi per convenire,  c . 149.
Volgere  anomalo , fua conjngazione . c. 83. Si tifa talvolta

per correr  di tempo,  c . 121.
Volpe  è di genere promifcuo . c. 19.
Vofco  non lì direbbe oggi , fe non nel verfo . c. 112.
Vojlro  pronome , e fila declinazione . c. 28. e 29. (Quando

riceva articolo , 0 altro appoggio , e quando no . ivi.
Ufare  attivo vai frequentare.  c . 112. Neutro lì adopera

per buzzicare . c.  121 - E per cojlumare . c . 124. E per
frequentare ., e.  146 . E per converfare.  c . 130.

Ufi -ire  anomalo , fua conjugazioue . 0. 86. Si tifa col di.
-ivi , e 130.

Veti  dicono i Poeti per voi.  c , 27.
' X

X  come fi fiipplifia in tofeano . c. x.
Se polla - talvolta ufiirfi . c. 2.

Y
V  come fi efprima in tofeano . c. 2.

Z
Z  lettera quanti filoni abbia . c. 243. :>

IL FINE.
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